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Il 5'Festival internazi 
gnato un record di parlecli 
Sette giorni di proiezioni - Film 
e personalità di tutto il mondo 

-r'-_t-,ri 
.".]?£ f -"^ l r ,^£L^fÌ*! ' ì "^^^ a oolori,Realizzato dai mem- ' Ì^ella-*càtegorla fiinrd'esplò-' róbbè per t u t t i '« Caracòrì im » 

ta t ivo e 'dell ' interyento estero, 
11 quinto Eesyvalrdnte 'niado-
nale di Trén1;orha, regis t ra to ?ioiie,"raccoIta. da s t r e i opera-
u n record, poiché 103 sono '• • • 
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s ta t i i film iscritti, di cui 31 
in 16 mm. ; un 'a l t ra diecina 
è pervenuta all'ultimo., mo
mento . Come era log i co . a t -

. tendersi , solp 53 vennero p r e . 
Bentati a l .pubblico .dopo la 
preventiva selezione. Ben set
t e giorni, è du ra to il Fest ival , 
d a domenica 7 a saba to 13 

"ottobre; le ' proiezioni al Tea
t r o Sociale e a l Cinema Vit
tor ia s i sono" susseguite in 
spettacoli pomeridiani e ; , se
rali.. Ol t re aU'I ta l ia , ,27 Na 
zioni d i t u t t o il mondo si 
erano iscritte, ma sol tanto le 
pellìcole di 23 fra esse perven
nero alla Commissione selet
tiva. 

•Inoltre duran te la se t t ima
n a del Fest ival è s ta to vm con-
fluire di personalità i n t e m a 
zionali del mondo alpinistico, 
cinematografico e diploma
tico, da Marcel Icliac a Giu
seppe Mazzotti, agli Ar thaud 
di Grenoble,, padre e figlio, a 
P a d r e Alberto de Agostini, 
Mar in • Sdhlapner di Zurigo, 
Guido Tonella di Ginevra, ac
cademico del C.A.I. e Pres i 
dente della 1 Giurìa, Agostino 
Sanna della Direzione dello 
Spettacolo, Manfred Nage r di 
Basilea, Mario Fant in , - i vice
presidenti del C.A.I. commen
datore Amedeo Costa e cava
liere Élvezio Bozzoli Pa rasac -
chi, Samivel, l'ing. P ie ro Ghi-
gli<5ne còl dott . Gualco, Mar 
t in Schliesser, 11 crit ico F i 
lippo Sacchi, J ean F ranco e 
Guido Magnone di Nizza, Hans 
Erti» i l conte Egmund d'Arcis 

~ t l l , Ginevra," presidente del-
l'Ù.I.A;A;, Riccardo Cassin, 
Adriano Zancanella, ecc. Inol
t r e la Commissione cinema
tografica del C.À.I. col P r e 
sidente comm. Ii(lftrio Bello e 
il •\dcepresidente Ernes to La-
vini, nonché i membri Rena to 
Cepparo, Angelo 2Jeochinelli, 
Sandro Cat taneo, Giuseppe 
Mapelli, Roberto Cacchi e Ga
spare Pas ini ; iwi ancora i re 
gisti d i «Magia verde» e «Con
t inente iierduto» Mario C r a -
veri ed Enrico Gras , il vlce^ 
console francese a Venezia 
Gudin, l'atddetto all 'Ambascia
t a sovietica a Roma colon
nello Nicolai Everev, giorna
listi s t ranier i , specialmente te 
deschi, ecc. ecc; Un caleido
scopio quale r a ramen te é da to 
vedere; poi immancabile ogni 
giorno i l i rag . Tambosi, p re s i 
dente della S.A.T. di, Tren to 
e a l t r i consiglieri. 
: ' L'organizzazione del F e s t i 
vai ha supera to in eccellenza 
le precedenti edizioni, favo
r i t a dal la sua nuova ampia 

: e signorile sede di. •via Belen-
zani con l'Ufficio Ospital i tà 
e l'Ufficio S t ampa : quèst 'u l -

• timo, cu ra to dal collega Pao
li, è s t a t o un modello del ge
nere, offrendo ogni comodità 
a i giornalisti convenuti e ce
ler i tà di informazioni. I l P re 
sidente dot t . Bruno Biondo e 
il dot t . Ceccon si sono prodi
ga t i in maniera instancabile, 

• specialihente il primo, che ha 
fat to da presenta tore in più 
di una se ra ta ; l'Azienda auto
noma di soggiorno h a colla
borato a l là 'buohà r i t i s t ì tà ^dei 
servizi logistfci SI- i."3 H>*«'. 

Vi sono s ta t i r icevimenti ' in 
_iVlà Bélenzahi, alla sedè della 

S.A.T. e u n g ran gala delle 
Nazioìii la feéra del-12 ot tobre 
nelle sale • Hèl'* Grand Hotel 
Tren to ; pòi 'le gite ' à i^àghi ' di 
Molveno, Levico è Caldonazzo, 
a Riva e a Torbolei 

Gli ospiti hanno compiuto 
visite alla Mostra internazio
nale dei librò d i montp^na 'e 
di esplorazione, ò t t imamente 
presenta ta nei locali- di Pa 
lazzo Pretorio, nonché ad al
t r e ihostre che si tenevano 
nella stessa se t t imana; quella 
regionale di ar t i f igurative 
al la Camera di Commercio, 
la mos t r a di quadri ispirat i 
alla montagna della pi t t r ice 
Cesarina Seppi in Tor re Van
ga, q u e l l a dell 'Artigianato 
t rent ino in Palazzo Galasso 
e una personale dì fotografia 
alpina di Luigi Vet tora to al
l'albergo. Savoia. 

1 flim premiati 
H lavbro della Giurìa è sta

to lungo e faticoso; le sue con 
clusìoni si sono ulEficialmente 
apprese la sera del 13 otto
bre alla cerimonia della pre 
miazione,. svoltasi al Tea t ro 
Sociale con la ripresentazione 
dei film vincitori delle varie 
categorie. :J-V 

, P e r i- film di montagna In 
16 mm. ' i l Gran Premio Cit tà 
di Tren to di un milione è sta
to assegnato a «Makalu 8500» 

b r i della'spedizione d i re t ta da 
JeàB Franco; Jlia"! documentai-

razione, il pr imo premio, il 

?ione,-.raccoKa « a 3 ^ e i o p e r a - f Ì l ° " ' ^ Ì v l ' | ° Ì , t x ^ * . ^ . * ° / 5 ' 
tori che harnio a c c o m p a g n à t o F ^ ^ ^ ì ^ f ^ S f l ^ f i ? ! ! >*??"« 
ciascuno una cordata diversa 
raggiungendo la vetta, fa as
sistere alla conquista del Ma
kalu, mè t ro - per met ro fino 
alla cima. :̂  

P e r i cortometraggi forma
to 35 m m , il pfimo premio, la 
« Genziana d'oro », è s ta to as
segnato a l l 'unammità a un 
altro ' film, francese: -«Gran 
Paradis » di Samivel, , docu
mentar io a colori riproducente 
la vita degli animali che po
polano que l -Pa rco nazionale, 
senza trucchi, -in • cèrti'- punti 
superiore ai not i film sulla 
na tu ra dì Wal t Disney; il se
condo premio di questa cate
goria è toccato a « L a scalàtaì 
dei Muzglighi» di Slavinskaia 
(Russia) . : , -

Pe r i iungometraggi in for
mato normale i due premi in 
palio, il «Rododendro d 'oro» 
e il « Rododendro d 'argento » 
non sono s t a t i assegnati, non 
ritenendo la Giurìa le opere 
presentate in possesso dei t i 
toli necessari per l 'attribuzio
ne di un premio. • 

i l lus t rante ' il tentat ivo ,fran
cese all 'Hidden Peak del 1936, 

„ ,_, ,.. . ,̂ - , . -, -, _. ua'opéfpumagistrale,jfealizza-
pero dèli*Sole'».'' W ÈlavM -V ;fe.5̂ alloj; sté^o tlcliap,-. i imi 
n*.on . . « . , „ . 1 _ nvT-phhprn^ fTftVi'ith''''-*HéTfctrflrsf Gras, un vero capolavoro a 
colori sul Perù, che già a Ve
nezia ha incont ra to un lusin
ghiero successo e che, per in
teresse e singolari tà dì scene, 
supera forse l a stessa « Magìa 
vSrde>;:. 'fi .' , '":' "i-' ' 
,fPS secondo'premìóf ' . i i :«Net-
ttino d 'argento »' è s ta to asse
gna to a un film della Germa
nia occidentale «Al la scoper
t a del ^ a i t i t i » di Hans Er t i . 
; f^Il premiò .isjtituito per la 
pr ima volta in questo 5.o -Fe
st ival e fcioè il « Trofeo delle 
Nazioni », previsto, per là mi 
glior selezione ..nazionale, ' e 
s t a to a t t r ibui to alla Francia , 
'i; Infine il ^premio del - Q u b 
Alpino Italiano, dedicato que
s t ' anno alla menioria dell'in
gegnere Rolandì, primo P r e 
sidente della Commissione ci
nematografica del C.A.I., per 
il. miglior, film di soggetto al
pinistico i n 16 m m . é andato 
pur esso a « Makalu 8500 » dì 
Franco . 

Osservazioni e proposte 
I fìlm"mìgliori visti a Tren

to mer i tano un a d e g u a t o 
commento che . ci riserviamo 
di fare prossimamente. Ci li
miteremo per o t a a conside
razioni di ordine generale nph 
soltanto nostre , m a espres
sione anche di qualche tecnl 

tur is t iche dì cui bisogna tener 
conto., 
• i Un capìtolo a pa r t e mer i te 
rebbe la Most ra re t rospet t iva 
francese c u r a t a da Marcel 
Ichac, che h a tenu to il car 
tellone per due giorni. Si è 
visto che 20 anni fa, pur sen 

co che h a visto anche i , lavor i !za il lenocinio del colore, spe-
non presenta t i a l pubblico. 

I l Comitato organizzatore 
del Fest ival s i è preoccupato 
di estendere il ca ra t t e r e in-
terneizìoriale della manifesta
zione e vi é pienamente riu
scito, considerato il numero 
delle Nazioni partecipanti , fra 
cui varie, come ad esèmpio 
Cina, .Polonia,' Russia, India, 
Cecoslovacchia e Norvegia; 
eremo present i per la prima 
volita. Ma ques ta estensione 
é anda ta a det r imento della 
qualità, che e ra su piani di 
valore sproporzionati fra di 
loro. Bas t i peiisare ai film 
francesi, tedeschi e italieini 
nei confronti, .ad esèmpio,'del
l 'Australia o della Cina, che 
indubbiamente sono ancora 
alle p r ime armi , specie nei 
fOm di montagna. ' 

Dal l 'anno scorso il Fest ival 
^—' con l ' intento lodevole di 
conseguire una maggior riso
nanza, fuori dell 'ambito s t r e t , 
t amen te -a lp in i s t i co— ha ab
binato ad fUm di montagna 
quelli esplorati-vi e d i quest i 
si sono anunira t i lavori di 
primissimo piano. Ma l a ma
nifestazione h a perduto la 
sua carat ter is t ica originaria, 
che e ra quella di dare incre
mento alla produzione, se non 
proprio alpinìstica, almeno di 
montagna. P e r tale ragione il 
Club Alpino I ta l iano aveva 
affiancato il Fest ival col suo 
patrocinio, il quale va perden
do così pa r t e della sua pre
minènza. Ma anche conside
rando resplorazioi].e, vicino ai 
càpplavpri," s i ' sÒn<j; Visti film 
e | ie7wn rapprfeWa^^àtìb riul^ 
ia : tipico'esenipìò ùii' film'sVè-
dese suUo sf ru t tamento delle 
foreste pei: là produzione dèl
ia cellulosa. Di questi docu
mentar i se, ne possono vedere 
a:rfgifcirié,̂ 3:iii|e^ésanti'>;igl 
lato cul tura le : e tecnico, '.kiia 
esulanti dal tema del Festival. 

Pe r ritornare all'alpinismo, 
si no ta il ne t t o predominio 
della produzione francese e 
tedesca in confronto alla no
s t ra e questo forse scoraggia 
i nostr i produttor i , già così 
scarsi. D'accordo - che chi é 
causa del suo mal... ma forse 
sarebbe opportuno in a 'we-
nìre is t i tuire premi a pa r te 
per i film italiani. Se il Fe 
stival fosse biennale anziché 
annuale, indubbiamente si ve
drebbe qualche • cosa di me
glio; ques ta almeno è s t a t a 
la proposta di qualche nostro 
cineasta. Poi anche la .scelta 
del periodo di svolgimento 
sembra poco felice; di solito 
infatti le r iprese vengono ef
fet tuate duran te la stagione 
estiva. Lo sviluppo e il mon
taggio richiedono parecchio 
tempo; così si spiega come 
certe pellicole siano pervenute 
alla Commissione selettiva al
l 'ultimo momento. A nostro 
sommesso parere , sarebbe più 
opportuno che il Fes t iva l .a^ 
vesse luogo in primavera. Ma 
indubbiamente nella ^ scelta 
della da t a a t tua le giocano In
derogabili cause stagionali e 

cialmente per mer i t o ' dello 
stesso Ichac, si producevano 
opere ' che a t a n t a distanza 
conservano ancora un sapore 
di a t tual i tà , malgrado cert i 
det tagl i ora supera t i . Bas te -

àv'rèbbefo^ dovùt6'"'' 'iépirarsI 
tu t t i gli operatori e i regist i 
che hanno successivamente 
accompagnato e documentato 
le spedizioni imalaiane, • I l ci
nema è vocazione; bisogna 
« sentirselo » .nel cuore senza 
di . che non bastfuno,,i ..mezzi 
tecnici / anche, periezionatissii 
mi per n a r r a r e in modo effi
cace un' impresa. Occorl-e sa
per rendere l 'atmosfera dì 
questa, -non l imitarsi a una 
successione dì .fotografie, spes
so monotone anche se perfet te 
dal punto di vista tecnico e 
coloristico.: f' ; , - ' 

A parte, t u t t o ciò, il Fest ival 
ha un indubbio grande mèri to , 
come h a osservato Filippo 
Sacchi, presentando Marcel 
Ichac: di esal tare il documen
tario, met tendo i l di to «su l la 
piaga più vergognosa della no
s t ra civiltà, vale a ; dire che 
pra t icamente il documentar io 
non circola per il mondo. A 
Tren to invece abbiamo U pri
vilegio d i vedere delle cose 
che tu t to - il resto dell ' I tal ia 
non può vedere. Quésto ^com
pito toccherebbe all 'Unesco 
che mangia miliardi t u t t i gli 
anni e non produce, niente.. . ». 
Sagge parole, pur nella lóro 
vivacità. . . . 

-D'a l t ra pa r t e Marcel Ichac 
ha pubblicamente dichiarato 
che il giudizio di- T r e n t o in 
questo campo è.molto impor
tan te e in' ciò sta il maggior 
merito dèi Festival, al quale 
augur iamo^ fervidamente una 
lunga e feconda "affèmìazfo'né 
negli anni futuri, pu r con 
qualche ritocco ai suoi pr in-
cìpii informatori . 

Gaspare Pasini 

Il Bivacco Luisi Bevelll e la Grande UJa di Ciardoney (m. 3325) _ 
(Neg. S. Cristofanim) 

" I l 5 corr. h a avuto luogo 
l 'inaugurazione de). Bivacco 
fìsso che ' la Soc. Alpinisti 
GEAT . (Sottosezione del C. 
A. I . di Tonno) h a fat to co
struire nel Vallone di Ciar
doney (Val di Forzo Val Soa-
!ntf>"a"qùota 2610,' pe r onorare 
ia^memoria-'de-l- '-socio. lAiigi 
Revelli, Accademico del C. 
A.!. , caduto il 3 luglio J 9 5 5 
nel Canalone L o u r u s a in Val 
Gesso,-, assieme a a M a r i a - C e 
lès te-Viano, i - - - ' ' '• ' ' 

Ben 107 alpinisti, amici e 
ammiratori del compianto Re
velli, hanno raggiunto il luogo 
dove è posto il Bivacco e as-

a inlelli preifldenilale delle Mite 
llsciìssa alla Camera del Depiilall 

Nel la seduta d e l - 9 ottobre 
la Camera dei Deputa t i ha 
t r a t t a to , fra le numerose in
terrogazioni idi a l t r i argomen
ti, quella p resen ta ta dagli on. 
Màcfelli e Malagugìni circa 
la tu te la previdenziale per «le 
benemerite guide alpine ». I l 
ministro Vìgorelli: h a risposto 
che t a l e problema non é nuo
vo per il suo dicastero; a t 
tua lmente le guide non sono 
comprese , nelle norme • sulle 
assicurazioni e l a previdenza 
sociale, giacché queste r iguar
dano sol tanto i l rappor to di 
lavoro a l l e dipendenze di 
terzi . :; , 

I l ministro h a / tu t t av ia as
sicurato che, il problema po
t r à essere risolto in sede di 
revisione delle "norme sulla 

assicurazione facoltativa ge
s t i t a dal l 'LN.P.S. P i ù diffi
cile appare , l a soluzione del 
problema re la t ivo edl'assicu-
razione mala t t i e . H Governo 
comunque — hai aggiunto 
l'on. Vìgorelli — fa rà t u t t o 
quan to è possibile ' perché le 
guide abbiano una previdenza 
degna della loro, ' a t t i v i t à e 
del loro sacrificio. 

Gli on. Macre l l i ' e Malagu-
g:ini hanno caldamente rac 
comandato al Governo la so
luzione del problema, ricor
dando a titolo esemplificativo, 
che .le guide dL Courmayeur 
hanno un guadagno medio 
annuale di 104 mila lire e che 
fruiscono di una pensione m a s 
s ima di 20' mila lire, grazie 
alla società dà essi stessi co
st i tu i ta . 

Il testo-dell'interropziODe 

n vn1iiYn<> *'•" scopo: la presentazione uf-
v u i u u i c jìQxaìe, fuori concorso, del lun-

«Le Alpi italiane» 
In occasione del Festival il 

dott. Biondo ha presentato al 
Sindaco di Trento la prima co
pia del volume <kLe Alpi ita
liane i>, con schizsi sulle, mon
tagne del Trentino, di Douglas 
W. Freshfield, nella traduzio
ne di Giovanni Strobèle. E' una 
opera di : oltre SOO pagine; le 
illustrazioni dell'autore sono 
dedicate alla Valcamonìca e le 
Giudicarle, alla Presanella e 
alla Val di Genova, all'Ada-
mello e, al Care Alto, a Pinzo-
Io e Campiglio, al Gruppo di 
Etrenta e ai.Passi di Primiero.-
Si tratta • ài uno studio che 
riveste un'importanza di ecce
zione, data la figura dell'auto-
ré., Da tempo si attendeva la 
traduzione di questi scritti da 
parte di coloro che frequenta
no le montagne dei Trentino 
e il cui desiderio viene ora sod
disfatto. Ogni pagina contiene 
il testo i originale \in, lìngua, in--
glesè -e dì (Jóitff&To' tAidiHme 
italiana. 
'j J^' volume Wù'scifo'ad' iniziar 
tiv'd del Festival e della Socie
tà lldelle Funivie della Paga-
n'ella, Wcait'dò iik diretto Con
tributo anche alla Móstra in-
tefnazionale del libro di mon
tagna e di ésploraziona • 

' ' I ff l i i^ìai ie^ il! filili 
sul Ruwenzori 

L'ing. Ghiglione si faceva ra
ramente vedere negli ambienti 
del Festival; tutte le mattine 
infatti in compagnia del dott. 
Giorgio Gualco e con la guida 
Cesare Maestri, partiva di 
buon'ora . per escursioni e 
ascensioni nelle zone vicine, 
lungo itinerari che ancora non 
gli erano noti. Alla sera ce lo 
vedevamo ricomparire nel suo 
caratteristico' golf rosso sma
gliante con una berrettina di 
lana in testa, scarponi e pan
taloni : da montagna, richior 
m,ando l'attenzione di tutti . 
Sempre attivo, non perdeva oc
casione per muoversi; è questo 
forse il segreto della sua ecce
zionale vitalità e, soprattutto 
della figura cos\ asciutta e in
confondibile. 

La sua partecipazione al Fe
stival aveva però, anche un al-

gometraggio in 8 mm. a colori, 
girato in m,arzo e aprile scor
so da Giorgio Gualco, nel Par
co nazionale del Congo, nelle 
giungle e durante la spedizio
ne al Ruvenzori, che portò alla, 
conquista delia Punta Marghe
rita (m. SJfZS) lungo una nuo
va via sulla parete ovest,' E' 
accompagnato da musiche ri
cavate da elementi originari. 
Lo abbiamo visto in visione 
privata e ci Ha molto interes
sati, specie nell'ultima parte, 
che ritrae l'ascensione della 
vetta attraverso it ghiacciaio; 
è .«n po' scuro perchè vi era 
cattivo tempo e lungo il ri
torno pioveva a dirotto, rria 
questo ne aumenta l'attratti
va, come documento autenti
co. Belle le scene delle danze 
dei Vatussi e. dei pigmei, lungo 
la strada di aì)viciriam*-nto-h,l 
Ruwenzori^^ ' .' . ^ | ^ i . ^^ .|f 

Il '"film era già statò '*^resén-
tato. alla^. Farniglia, Meneghina 
df "Milano'; ' a Trento venne 
proiettato domenica H, come 
coronamento del Festival, nel
la sede della S.A.T.; nei pros
simi giorni verrà proiettato an
cora a Milano alla Società del 
Giardino. 

glpas 

X'intei^'dgà'zIOii'a'" Svòlta'ffàl-
l'On. Macrelii e^a del seguente 
tenore: , l( 

«Attorno allefguide alpine si 
è fatta molta letteratura, si è 
fatta anche, starei per dire, 
della fantasia alpinistica; ma 
molti forse non conoscono se 
non attraverso le cronache dei 
giornali quella sche è la vera 
vita delle guide,; alpine. Siamo 
perfettamente d!accoi:do: anche 
le guide .sono,degli uomini co
me tut t l i gli àljti i, come ' tan
ti al t r i : con la^^ifferenzaperò 
che sovente, pw guadagnarsi 
un durissimo pmie,! giocano la 
loro vita sullE^rdccie e sui 
ghiacciai., ,,-; ' l i , -, 'f' 

La Stagione -al lavoro,' chia
miamola così, va' generalmente 
dalla fine di gi^lsno alla fine 
di settembre, pòco più di t re 
mesi, e 11 mese'|più intenso è 
naturalmente quello di- agosto. 
Leggevo recenteftiente — e l'ho 
sentito r ipe tere .^ Courmayeur 
— questa frase;{i"un buon me
se d'agosto paga tutto". Però 
sono trenta giórni di lavoro di' 
scalate contìnuéi e pericolose. 

Ma quali soncÈi risultati di 
tanta fatica? S?co gli incassi 
effettuati, dalle guide di Cour
mayeur negli «Itimi quattro 
anni: nel 1952, fijà guide e por
tatori in servizio n. 39: lire 
4.261.000; nel 1953, guide n. 38, 
L. 3.561.800; né! 1954, guide 
n. 38, L. 4.024.500; nel 1955, gui
de n. 37, L. 3.256,500. Media prò 
capite annuale: !L. 104.000. Mi 
mancano i dati J)er altre zone 
come - Cortina, Cervinia, ecce
tera. Ho potuto raccogliere so
lo quelli, di Cguririayeur che 
sono fra, i più alti, riferendosi 
a, ,gidde,è porla |orÌ che ,lavo-
ràno' molto piùi> intensamente 
che nelle altre zone alpine. ; 
" E' bene perire' in evidenza 
che il lavoro dellje guide non si 
esplica. soltanto;*, nell'accompa-

in fóndo ai burroni, agli stra
piombi oppure per salvare, co
me spesso accade, at traverso 
tempeste di neve e di vento, 
vite umane aggrappate agli ap
picchi delle montagne e non 
sono quasi mai ricompensate 
per la loro veramente eroica e 
pericolosa fatica 

Ora, lasciare insoluto, allo 
s tato,quasi di accademia, una 
questione che é profondamente 
umana, come; v i dicevo, ha 
creato una situazione incre
sciosa. 

Noi abbiamo avuto occasio
ne, proprio con l'amico e col
lega on. Malagugini, con l'ono
revole Malvestiti, che ha fir
mato la' miaV interrogazione, 
questa estate, di .par lare con 
le guide di Courmayeur, par
tecipando alla manifestazione 
in loro onore, che si svolge 
ogni anno il 15 agosto. Ebbene 
questi uomini rudi, ma gene
rosi, sono persuasi di trovarsi 
di fronte ad una assenza, ad 
una mancanza di sensibilità 
politica e sociale tanto da pen
sare quasi ad una discrimina
zione ingiusta e senza fonda
mento. 

Circa la questione dell'assi
curazione obbligatoria e quel
la della pensione, dirò, che or
mai tut te le categorie di lavo
ratori godono di pensione ed è 
bene allora che provvedimenti 
adeguati siano presi anche per 
le guide. 

E' naturale che io prenda 
atto delle dichiarazioni che ha 
fatto testé l'onorevole Mini
s tro; però, vorrei r ichiamare 
la sua attenzione e quella dei 
colleghi su uiì promemoria che 
mi è peryenuto,proprio da par
te de l lè^uidé di' Courftiayeur, 
le quali hanno costituito una 
loro società.'là qùàlè ìra ' ì -suói 
scopi ha quello di assicurare 
una pensione alle guide, .che, 
naturalmente, superato un cer-

non possono 

1 contributi degli amici e de
gli estimatori delle guide di 
Courmayeur e tutt i gli sforzi 
delle guide stesse, le somme 
che possono essere erogate a 
titolo di pensione sono minime 
e non raggiungono mai, alme
no finora,, le 20.000 l i re annue 
a testa per un complesso di 
20-25 persone". 

Pocfii giorni dopo quella da
ta che raccoglieva a Courma
yeur le- guide per ricordare la 
fondazione della .loro società, 
una delle guide più note e più 
celebri, Arturo , Ottoz, mentre 
accompagnava un escursioni
sta, cadeva vittima di una sla
vina o di una valanga. -

Ebbene, quest'uòmo che ave
va salvato tante vite, che si 
era prodigato attraverso la sua 
quotidiana e dolorosa fatica, 
ha lasciato la famiglia in dolo
rose condizioni e solo at t ra
verso 1 proveti t i 'dr questa cas
sa la famiglia pottà avere una 
somma che varie dalle 15 alle 
20 mila lire annue. 

Bastano — io penso — que
sti rilevi a richiamare alla, re
sponsabilità tutt i quanti. 

Io ho ascoltato volentieri le 
parole che ha pronunciato in 
questo momento l'onorevole 
Ministro. Però mi permetto di 
rivolgergli una pijeghiera: del 
problema delle guide si sono 
occupati altri uomini, altri en
ti e si sta occupando — sem
bra — in questo momento an
che il Consiglio della Valle. Io 

vorrei che dal Governo della 
Repubblica i tal iana per questi 
modesti lavoratori venisse non 
soltanto l'assicurazione verbale, 
ma qualcosa di concreto che 
sia tradotto nella realtà. 

Ella sa, onorevole Ministro, 
che recentemente il Senato e 
la Camera hanno approvato 
una proposta di legge che con
cede una pensione straordina
ria agli scalatori del K 2. Ora, 
perchè non possiamo fare al
t re t tanto per le guide (che so
no poche) che^ dopo aver af
frontato tanto dolori e tante 
fatiche, sentono la miseria 
bussare alle porte delle loro 
case? E' una domanda che ri
volgo, alla quale spero verrà 
data presto -una risposta, e una 
risposta favorevole». 

Aerodromo sui Diablerets? 
Gli svizzeri s tanno pensando 

di attrezzare sul ghiacciaio dei 
Diablerets un aerodromo gla
ciale, il primo d'Europa e for
se del mondo. Le caratteristi
che tìi questo ghiacciaio di ti
po scandinavo, vero e proprio 
campo naturai» d'aviazione, 
sono fra le più Idonee: esso 
non dista che 10 km. dal colle 
del Sanetsch e da qui 11 lem. 
per raggiungere Sion nel Val-
lese. 
I piloti per l 'atterraggio si 

stanno già formando, sotto la 
direzione di Hermann Geiger, 
il noto « pilota del ghiacciai ». 

sìstìto alla Messa ce lebra ta 
da Don Piero Giacobbe del 
Centro Cappellani del Lavoro 
dì Torino, in suffragio delle 

;anime di Luigi Revelli e di 
Maria Celeste Viano, 

Al termine della Messa E u -
gei^ìo Pocchiola, Presidente 
della GEATj ha ricordato b re 
vemente 11 socio scomparso, 
ringraziando quant i ; hanno 
contribuito con offèrte in d a -
naroV con donazioni dì m a t e 
r ia le è con prestazioni lavo- ' 
ra t ive e varie, alla realizzazio» 
ne deirinìzìatìva che, promos
sa da un gruppo dì amici di 
Luigi Revelli, sotto il patroci
nio della GEAT, è s t a t a por
t a t a a te rmine in breve tempo. 

I l dot t . Umber to Crovella, 
in rappresentanza della Se 
zione dì Torino del C.A.I., h a 
ricordato con elevate parole 
la figura di Revellì, il cui no
me la GEAT ha voluto ricor
dare così degnamente . 

Dopo la benedizione del Bi
vacco ed il taglio del nas t ro 
inaugurale da par te della si
gnora Maddalena Pocchiola, 
i presenti hanno •visitato i l 
Rifugio apponendo la loro fir
ma sul libro delle ascensioni. 

Ol t re alla partecipazione di 
un folto gruppo dì alpinisti 
del Club Alpinistico Pontese, 
di rappresentanze della So
cietà Alp. Tabor, della Soc. 
Alp. Edelweiss, delle guardie 
del Parco Nazionale del Gran 
Paradiso, numerose Autor i tà , 
E n t i locali e società alpini
st iche hanno inviato alla 
G E A T 11 plauso per la rea
lizzazione di un'opera che, nel 
nome di un valoroso alpinista, 
servirà a far conoscere una 
zona alpinisticamente interes
san te e fino ad oggi t roppo 
t rascura ta . 

I l Bivacco Luigi Eevelli, co
s t ru i to in legno e rivestito di 
lamiera zincata con interca
pedine dì mater ia le isolante, 
dispone dì qua t t ro cuccet te in 
re te metall ica con materasso 
e dì un materasso a t e r r a per 
a l t re due persone. 

E ' aperto, posto a l disopra 
del Lago delle Mule (metr i 
2450) : la traccia di sentiero 
che sale in direziope del Col
le di Ciardoney, por ta a po
chi passi dal Rifugio (ore 0,30 
dal Lago delle Mule) ; ore 4 
da Forzo. 

Eretto sulla vetta dello Jàgerhorn 
il più alto bivacco fisso d'Europa 

gnare coloro, cl̂ fe. si inerpica- naturalmente, su) 
I josu l le , rooce?f l» ,per , lgh la0 ' , t9 , limite di età, 
ciai, ma molto, spesso le guide ; Più sobbarcarsi al duro lavorò 
vengono chiamate per racco-! Orbene, si dice in questo 
gUere i resti dei còrpi ; dilp.niatl !Proniemoria: '"nonostante tut t i 

E ' piazzato. L a notieia, 
recata a valle da un por ta 
tore, non ci è mai pa r s a più 
grande e più bella. Guide « 
por ta tor i i tahani in nome del 
C.A.I. — sezione di Gal lara te 
— hanno ere t to a quota 3900, 
sul crestone nord-est dello J à 
gerhorn, n e l gruppo del Mon
te Rosa, il più alto bivacco 
fisso d 'Europa. 

At tendevamo con ansia la 
notizia, sapevamo che guide e 
portator i da. 10 giorni erano 
su quell 'ul t imo sbalzo ghiac
ciato che dal quar to campo 
porta al la vet ta . Con la fan
tasia, vedevamo quei tenaci 
uomini del monte avanzare 
len tamente ,col greve carico 
di quei 25 q.li, suddiviso in 45 
colli, cost i tuent i il « Bivacco 
fisso_ Ci t t à di ^.Gallarate_», ^Se 
cònsidètìainò'" "cKe'" per 'T'ihè'f-
cenari degli stadi, p e r p res ta 
zioni di breve tempo, si usapo 
aggèj;,tiyi, .quali « gloriosi » .e 
« tr ionfatori », in ques ta oc
casione permetteteci dì usarli 
per quelle guide e .portatori 
- ;- 'h f v . , ; . ! • •• , . j . . T. •] ' . j t : , -

l i a Sai i c i ì lÉiÉ^̂  
i'. 

I l 16 set tembre scorso a 
Saint Vincent, in occasione 
del Fest ival internazionale del 
folclore, organizzato dalla Re
gione autonoma valdostana, 
sono s ta t i premiati i « fede
lissimi p della montagna . Sul 
palco al l 'aperto del Kursaa l 
ben 46 valdostani hanno rice
vuto dalle mani de l l ' aw . Vit
torio Bondaz, Presidente del
la Regione, presentat i dall 'as
sessore ài turismo Bordon", le 
pergamene con le sìngole mo
tivazioni che ne a t tes tano là 
lunga fedeltà alla montagna . 

P r i m a fra tu t t i è s t a t a la 
guida Adolfo Rey dì 78 anni, 
la più vecchia guida dì Coùr-^ 
mayeur , con 60 anni dì alpi

nismo sulle spalle, t r e spedi
zioni imalaiane al suo attivo, 
due "pr ime" nelle Alpi e un'in
finità di scalate-che gli hanno 
mer i t a to l 'appellativo di « leg
gendar io». Poi) sono arr ivat i 
Luigi Carrel, Luigi Barmasse 
e Camillo Peilìssìer, le t r e 
guide c h e ' h a n n o scalato per 
primi la ve t ta I ta l ia nella Ter
ra del Fuoco. F r a i' premiati 
vi e rano pure don Vietto, il 
vecchio parroco, del Breuil, 
che da 23 anni vive all 'ombra 
del Cervino; gli scolari Mar
co e Piero Dayné di Valsava-
ranche, che ogni giorno de
vono compiere 14 chilometri q 
piedi per andare a scuola; il 
maest ro ' d i cappella dì La 

Thulle, Paolo Collomb, che da 
70 anni si occupa dì musica 
sacra e l 'arciprete di P r è s St . 
Didier, . P i e r r e Plassìer, che 
ha dedicato più dì 30 anni al

la compilazione di una biblio
grafia della Valle d'Aosta; lo 
sciatore fondista olimpionico 
Innocente Torgnon e la cam
pionessa Anna Pellissier. 

Il Premio,Colombo a Toni Sailer 
. 1 1 12 corrente, in una so

lenne fastosa cerimonia a P a 
lazzo Turs i di Genova, é sta
to consegnato il « P remio in
ternazionale dello S p o r t » per 
il 1956 a T ^ i Sailer, il ven
tunenne s tudente universita
rio austriaco che alle Olim
pìadi di Cortina ha fat to m a n 
bassa dì , titoli, vincendo lo 

slalom gigante, lo slalom spe
ciale è la discesa lìbera. 

Con questa àssegnazionC; 
t re dei qua t t ro , lauri in tema
zionali dello sport dedicati a 
Cristoforo Colombo sono an
dati a uomini della montagna 

che hanno lo t ta to , sofferto e 
vinto nel puro nome della 
passione montana ra . 

L 'aver saputo tener duro 
nelle ore di scoraggiamento, 
reagito ai pa t iment i non per 
qualche breve ora, m a per 
lunghi giorni, l ' aver obbedito 
più alla voce della coscienza 
professionale che non all'ìm-
mediato guadagno, l 'aver sot
tos ta to alla disciplina collet
tiva più che al la vani tà per
sonale, l 'aver pensa to più agli 
a l t r i che a se stessi per l'in
stallazione di un bivacco fìsso, 
è segno di a l t a civiltà e vir tù 
dì u n a st irpe. E d in questo 
trionfo degli uomini del mon
te ci vien doveroso accomuna
re t u t t i quegli alpinisti, auto
r i t à e simpatizzanti che con 
loro hanno operato. 
•:.•/La,' rnot izia :',che'^ l 'impresa 
era pietìaraente 'fiuscìta; ci^fu 
confermata dalla 'guida Gildo 
Burgener sceso a Macugna-
ga: egli aveva nella voce quel 
t remore che t rad iva l ' intensa 
soddisfazone. in t ima, o forse 
era iriUguaL^eentÌTnèntò-'che 
avevano--provato I l a ;sei*a" del 
20 se t tembre scorso le guide, 
1 valligiani e gli ult imi villeg
gianti che dalla piazza di Ma-
cugnaga videro bril lare sulla 
vet ta dello J a g e r h o m prima 
una lieve f iamma, pòi un gros
so falò, ed infine razzi lumi
nosi a t t e s t an t i che la fatica 
di due mesi di lo t ta e ra ter
mina ta . 

Forse qualche sposa, nel 
to rna re alla propria- baita, 
av rà pronunciato una prece 
di r ingraziamento alla Vergi
n e delle vet te e un grande sol
lievo avrà provato nel sapere 
che il suo uomo ormai era 
fuori da ogni pericolo. 
^•Gli ul t imi giorni di a t tesa 

si .erano fat t i snervant i per 
chi sapeva che lassù ad una 

4000 a^li i n g ^ s r den 'E ; e r e ' sTTe i S - ^ Ì . P - » ' " ^ ^ - P - ' f 
1954, a l l i i tahani del K2 n e C / ^ f ' ' „ f „ f °':ay^ ' ' ! • " " ? ' " • 
1954 e ora a uno sciatore. ^f^^^ °^,^ ^?. ' ^ l " ™ ^ disatten-

Da no ta re che Sailer aveva i 3 " t ' o P ' " ^ ' ^ ^ ^ errore, si 
ricevuto vantaggiose offerte Potevano pagare t ragicamen-
per iniziare la carr iera cine
matografica. Ma Toni ha det
to dì no al mondo dello scher
mo e cont inuerà a -vivere sul
le su^ montagne e si al lenerà 
per conquistare « nuove vit
torie, pe r superare nuovi ci
ment i », 

te. ' In Macugnaga non è an
cora cessato i l pietoso sbigot
t imento lasciato dal tragico 
volo òompìuto 'da un figlio 
della Valle d u r a n t e il r ipri
stino della Capanna Marinel
l i , 'e si noti che questo abitu
ro è a me tà quo ta del bivacco 

fìsso « Ci t tà di Gallarate ». 
Par t icolar i in teressant i ' su 

quello che fu l 'ultimo balzo 
li udimmo poi raccontare dal 
Burgener. Apprendemmo che, 
quando il presidente della Se- , 
zìone C.A.I. di Gal larate sce
se a valle, t u t t i i r imast i las
sù erano animat i da un gran
de desiderio di bruciare le 
tappe. Una pat tugl ia avanzata 
at t rezzò la via ghiacciata, che 
si presentava nelle peggiori 
condizioni tecniche; muoversi 
con ta l genere di carico sen
za eccezionali misure di sicu
rezza, rappresentava un sui
cidio, e fu così che gli uomini 
si rivelarono veramente del 
fortissimi. Metro su metro , 
senza sosta, instancabilmente 
guadagnarono ter reno verso 
la vet ta . 

'L ' idea di 'a t t rezzare nn al tro 
dàmpò doVéttè'es^eifè sca r ta ta 
pet^ non sf idare 'ul ter iórmente 
la clemenza del tempo. Neces
si tava tu t to osare e sìa meri-i 
to a Giuseppe Oberto, Gildo 
B u r g e n e r , ' P i e t r o Còrsi, Am-
brógìS ifà'cbliihi',, feàrli^ e Fe 
lice .Tachihì, Mario Rabaglìati , 
che tu t to diedero. 

Alle ore 18 del 20 set tem
bre, il primo collo arr ivò in 
loco; alle 21.30 sulla piazzola 
aerea, piccolo lembo di t e r r a 
in uno sterminato m a r e di 
ghiaccio, l 'ul thno dei 45 colli 
veniva i s sa to : dei razzi colo
ra t i ' f u rono accesi a test imo
niare la vit toria della volontà 
sull 'ostilità delle condizioni 
atmosferiche. 

I l problema, dunque, e ra 
risolto. Visto oggi n e l l a - s u a 
semplicità è di una potenza 
sgominante: basti pensare che 
al chiaro di luna, su di un 
t r a t t o ghiacèìato con una pen
denza non inferiore ai 60 gra
di, le guide e i portator i sali
rono con un carico considere
vole. 

Indubbiamente l ' Installa-
zione di questo bivacco, sia 
per le difficoltà Incontrate, 
sia per l'inclemenza del tem
po, sia per l'eccezionale inne
vamento della montagna, ri-* 
mar ra ' ima delle pagine più 
notevoli nella storia del Mon
te Rosa di Macugnaga . . 

Gianni Rusconi 

'tt. I • • ; • . ' • . ; • 
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PRIME AS 
n ì m n "Rroo/»!»!'• P^P '̂̂ ** Nord-Est. 
V I 111 di J J l e s c i t i _ Dal Rif. Caduti dell'Adamel-

Cresta Ovest 
Il 29 luglio scorso la cordata 

Lino Faini-Maurilio B r a u s 
(«UgoUh di Brescia e S.A.t.-
C.A.I.), alternatisi al comando, 
ha compiuto la prima della 
Cresta Ovest (via «del Bersa
gliere) della Cima Brescia (me
tri 2700) in vai GabWolo. ' 

Dal bivacco della Val Gab-
lìlolo osservando a destra si 

, nota una cresta che si rag
giunge in 10 minuti di ghiaioni. 
La cresta si snoda dalla dire
zione sud verso nord-N.N.O; ha 
un disUvello di m. 420 e una 
lungiiezza di m. 600 circa. L'at
tacco è in prossimità di due 
largiie fessure che si notano 
ancora- dal rbivacco. 

L'attuale salita.si svolge in 
linea ret ta sullo spigolo verso 
la vetta. Dall'attacco il tempo 
dei salltori è stato di 3 ore 
esatte;/ vennero impiegati -2 
chiodi, .recuperati, nel primf 50 
metri di salita. DifflcoU^: Jnel 
primo t ra t to ' due passàggi di 
quarto grado superiore, i l , r e 
sto della, via è di terzo infe
riore.' '• -'•'• • ' " " l'Ilil'..,!!":- i ,, 
' L'altezza della vetta 6 di me
tri 2700 circa. (L'arrampicata 
potrebbe svolgersi «lualthé me> 
tro a' sinistrai dello spigolo.; 
dando però meno soddisfazio
ne, essendo di difficoltà mi
nime). 

La discesa si svolge nel lar
go canalone (scivolo) che guar
da in vai di Genova; direzione 
ovest-S.O., tenendo conto di ag
girare le rocce verso.destra per 
portarsi nuovamente in vai 
Gabbiolo. 

All'incontro della prima ve
getazione si incontrerà poi un 
sentiero, probabilmente trac
ciato dal passaggio dei camo
sci; tempo impiegato per la di
scesa ore 2.30; difficoltà secon
do grado superiore. 

All'attacco e disseminati lun
go la cresta si -trovano degli 
ometti; sulla v . e t t a l'ultimo, 
•« scassato » contiene 11 bigliet
to, mal segnato. 

Corno Bianco 
Parete N. N. E. 

11 31 luglio scorso Arturo 
Crescini e Vico Davolio (en
trambi della « Ugolini » di Bre
scia) salivano al Corno Bian
co (m. 3434) nel Gruppo del-
l'Adamello per la parete N.N.E. 
Se ne descrive la relazione 
mancando sulla «Guida dell'A-
damello »: 

Dal Rif. Caduti dell'Adamel-
lo alla Lobbia Alta, ci si diri
ge direttamente verso la pare
te. Giunti sul margine destro 
si a t t raversa al disopra della 
crepaccia terminale verso si
nistra e si aggirano delle roc
ce. Ci si "^irt-^ cosi nel centro 
della parete, costituita da uno 
scivolo la cui inclinazione è di 
circa il 70-75%. Si obliqua a si
nistra passando t ra due isolot
ti rocciosi e si prosegue quin
di diritto in dii^'ezibne 'della 
vetta. Altezza della parete me
tri 110 circa. ., , ,, 

(( La Tripla,, 
Parete N. 0. 

Gli stessi hanno compiuto il 
3 agosto scorso la prima ascen
sione per la parete N.O. della 
« Tripla », sempre nello stesso 
gruppo. 

Dal,Rif. Caduti dell'Adamel-
lo alla Lobbia Alta si segue in 
direzione sud la vedretta del 
Mandrone fino a portarsi al 'di-
sotto della Cima centrale del
la. « Tripla ». Si supera la cre
paccia terminale e si prosegue 
60 m. dir i t t i passando t r a due 
isolotti rocciosi. Al di sopra 
delle rocce che affiorano sulla 
sinistra si obbliqua verso tale 
direzione e ci si porta dopo al
tri 60 m. circa sulle rocce del
la vet ta; dall 'attacco ore 1,30. 

I salitori hanno proposto di 
dedicalre la via al Presidente 
della «Ugolini» rag. Franco 
Lomini, chiamandola Via « del 
Presidente ». 

. • . » . • • . 

Cima Pope 
Spigolo Nord 

II 17 agosto scorso la cordata 
composta da Marino Fabbri 
(Istr. Scuola alp. Piaz di Fi
renze), Carla Trisotto, Camilla 
Bernard e Mariangela Bruner! 
(«Scuola Piaz» Bolzano), ha 
aperto una via nuova (che è 
stato proposto di chiamare Ca
milla) per lo spigolo nord del
la Cima Pope. 

Eccone la relazione tecnica: 
Dal Passo della Pope si mira 
allo spigolo (più in alto ben de
finito) che sale dalla .b^ée. di--
ret tamente ' Su, Uri ròcciorie! (a 
mo' di goffa torre) i>óéhi m^tri 

lo alla Lobbia alba si raggiun 
gè l'attacco della parete N.E. 
della Cima settentrionale del 
Dosson di Genova, aggirando 
l'estremo sperone est, che scen
de da Cresta Croce (ore 1 cir
ca). Si supera la crepaccia ter
minale t ra i due canali situa
ti immediatamente 'vicino al 
centro della parete . Si sale di
ritti per un diedro poco mar; 
cato e poi obliquando verso si
nistra si raggiunge un terraz
zo detritico. Si obliqua verso 
destra e si perviene a una 
spalla che divide i due cannali 
anzidetti (ometto). Si supera 
un masso sulla sinistra e ci 
si sposta a destra, dove ha ini
zio un diedro obliquante di po
co a sinistra e aperto; lo si 
risale con bella , arrampicata 
per tu t ta la sua lunghezza sino 
a raggiungere un buon punto 
di sosta, caratterizzato da una 
nicchia formata r da I un[ masso 
staccato dalla pdrete . , i, 

II 

Da qui si continua nella' stes
sa direzione per qualche metro 
e si ' traversa a destra.' Si rag
giunge, nel centro della parete, 
un diedro, prima inclinato e 
poi verticale, solcato da alcu
ne fessure. Lo si risale' con 
difficile arrampicata (cordino 
lasciato in un ponte naturale) 
e giunti ove termina con una 
fessura liscia e strapiombante 
si esce con delicato passaggio 
a sinistra e si raggiunge un 
comodo terrazzino (ometto). Si 
sale un metro a destra e si 
traversa a sinistra usufruendo 
d'una fessura rovescia posta al 
disotto di una lastra strapiom
bante (molto difficile-chiodo). 
Si vince direttamente un gra
dino liscio e verticale ef sì rag
giungono alcuni .'lastroni- em
bricati che adducono, all'omet
to di vetta (ore 2%- dall'at
tacco). ' •'•'' 

Chiodi usati 4, l a s c f a y ^ ; ^^1-
tozza 
difHcoltà 
d 

Chiodi usati 4, lasciati A; Jil-
;ezza della ^darirfefe ìfù àK)-160; 
hfHcoltà jm^ | > ( « ) l s l b M g i o 

X 
€o£ dei Caiitonì 

recita ;nQrd«est 
i.U-- I 1 1 0 ' ' f . 

Il 17 agosto' scofso lâ  guiài ' 
Gabriele Franceschinl di Fel
tro col rag. Bruno Ferrarlo 
(C.A.I. Monza) compiva la pri
ma ascensione della c r e s t a 
nord-est del Col dei Cantoni 
(m. 2675), nel massiccio della 
Vezzana. 

In 45 minuti per 11 sentiero 
delle Farangole dal Rif. Roset
ta si arriva all 'at tacco; 15metri 
sopra di esso ci comincia ad 
arrampicare un po' a sinistra 
del vero spigolo. 

Su circa 200 metri un po' a 
ancora altri 80 metri fino al
l' inizio della Cresta Superio
re a destra di uno spuntone 
(ometto). 

Su , obliquando leggermente 
a destra circa altri 40 metr i : 
poi ancora 120 metr i sino a Un 
canapno a sinistra di due spun
toni di cresta. Si segue detto 
canalino circa 70 metri fino ad 
un forcellino. 

Su circa 200 metr i un po' a 
destra del filo di cresta giun
gendo a una terrazza sotto l'ul
timo salto. Si sale direttamen
te un diedro-fessura di circa 
15 metri che porta alla cresta 
sommitale dell'anticima orien
tale del colle Sei Cantoni, da 
dove per facile cresta in Vetta. 

Ore 2.15: I I I ; circa 600 metri 
di arrampicata. Sul colle dei 
Cantoni non esisteva ometto: 
è stato costruito. • 

Scendendo dal Col dei Can-
tani abbiamo facilmente rag
giunto 11 forcellino a 'Nord: in
di per ghiaione à sinistra sia
mo scesi alla forcella,che divi
de la Punta Licia del Nuvolo 
dal corpo del Nuvolo stesso. 
Scesi attraverso due strozza
ture nel canale a destra della 
Punta Licia, abbiamo attraver
sato a destra per massi e 
ghiaie.' Indi . tenendoci,,sempre 
sotto la 'parete del 'Nùvolo sia'-
mó scesi fin sopra un cariale, 
seguendo il quale"con t re cor
de doppie abbiamo toccato le 
ghiaie della Val dei Cantoni. 

Tale via di discesa serve sia 
per la Punta Licia che per U 
Col dei Cantoni. 

Cima Ceda Occidentale 
Torrione Pedrotti 
I l 15 agosto scorso 1 soci 

del S.O.S.A.T. di Trento, 
Gruppo « Zoveni >, Franco 
Pedrot t i , Rena to Fa i t e Set
t imo Bonvecchio (quest 'ult i
mo del Gruppo « Boci » della 
S.A.T. di T r e n t o ) , aprivano 
una nuova via sul l 'orriene 
« Innominato » della Cima 

Ceda.Occidentale, diedA^saàaltìJj^do" la ì.a-'traversata"dél 
o v e s t . "• ^ rtinftppìrt ' r A n t i p l m o Ri iHÌ 

meiite'btibna' . . . , ^ 
DisUvello m;^50; difficoltà 

4.6 gr. con trat tbldi 5.o; te^^po 
impiegato ore^.2,10;. eflettalsta „ _ _ „ _ „ , . , _ . , _ . „ . , 
ìn-totale-arriritptmtàr-itberiityfe -pre^ nel ! irimpiB'-^eHe ^Pale "di' 
spli tariarn-i «yri«R-rs'ipiw?a*!«fVQ;TfMartino,^'^^^^^ ni 
•-.; Manlno" • i ' à b b t i i t ' t é r m l n a l * -"-.iDàl Passo ;5lÓH^-sìvpeb' 
questa salita, ha'compiuto*'la ' ' 
l.à discesa libera' I>;ngd la pa
rete orientale ''del Catlnaccl'o 
;j(via D ima!» •effettuando i r i^aj 

tlhaccib ' (Anticlma Sud) da 
Dal Rif. « Silvio Agostini » 

si segue per breve t r a t t o il 
sent iero Palmieri , fino alla 
conca ghiaiosa compresa fra i 
Castel Meridionali e la Cima 
Ceda, Occidentale. S i sale il 
ghiaione mirando al torr ione 
Sud, a dest ra della via Pino 
Fox - Marcello Friederichsen -
C: Bolner. 

Si a t tacca la fessuretta, 5 
m. a dest ra dal centro del 
diedro (ometto) e si prose
gue fino a raggiungere, una 
cengia (omet to) . Di qui, s em . 
pre per la stessa fessuret ta 
che si obliqua leggermente 
verso destra, si sale fino a un 
te t to , che si supera a destra . 
Supera to l 'anzidetto te t to , si 
prosegue per. una fessura s t r a 
piombante fino a un t e r r a z 
zino ( t r a t t o ' p i ù diffìcile della 
salita,- m. 30 circa di 5° gr. 
sup.) . Continuando per la 
fessura, su rocce rot te , si pro
segue fino a raggiungere la 
cima. ' 

Lunghézza •• pa re te m. 140 
circa; chiodi usa t i 7, t u t t i r i 
cupera t i ; difficoltà 4° gr., con 
un t r a t t o di 5° gr. superiore 
di circa 30 nletr i (nella p a r t e 
centra le della sa l i t a ) ; tempo 
impiegato ore 2.20. 

Là discesa.è s ta ta effettua
t a per la s tessa 'via con 5 cor
de doppie: 4 clilodi delle dop
pie sono r imas t i in pare te . 

I salitori hanno prpposto di 
dedicare il Torrione alla me
moria di Giordano Pedrot t i , 
scomparso sul Monte Rosa.^'. 

GRUPPO DEL CAT/NACC/O 

; Diretta Parete Ovest 
I l 16 agosto scorso Marino 

Fabbri, • direttore e istruttore 
della Scuola Alp. Piaz di Fi
renze, ha forzato una nuova 
via sulla parete ovest dell'An-
ticlma Sud del CatLnaccio. 

Eccone la. relazione tecnica: 
Dal Rif. Aleardo Fronza (Co
ronelle) si prende il sentiero 
per il Passo Santner e lo si se
que sin quando non si perviene 
nei pressi d'un anfiteatro roc
cioso (ore 0,45), situato alla ba
se della muraglia occidentale 
del Catinaccio (Anticima Sud). 
Ci si arrampica per facili roc

ce, mirando a quel caratteri
stico : camino nero Che SI apre 
fra due grandi pareti 'gial le .e 
che sale da sinistra verso de
stra. La via si svolge costan
temente nel citato camino che 
dopo circa 100 metri ( torretta 
gialla), sale sinuoto verso là 
sommità, sul fianco S.O. (que
st'ultima par te del camino è 
ben visibile dal Rif. Fronza). 
L'arrampicata è sempre ardua 
e impegnativa; sovente presen
ta passaggi esposti e delicati. 

La maggiore difficoltà (5.o 
gr.) si. incontra In un t ra t t^ di 
circa 17 metri in cui 11 carr\ino 
iniziale si riduce ad una fes
sura gialla e bagnata che stra-^ 
piomba di quairi un metro t 
mezzo. Speclalntente nella 'pri
ma parte jdella 'spaccatura, 11 
superamento risulta estrema
mente difficile ,ÌSon moviménti 
obbligati. Richiede ottima tec
nica , e sicuEeaz^i^assoIuttólLw 

to esposta (difficile). Si pro
cede Sempre iii senso 'Verticale 
Igiungerido ad ìùn comodo ter
razzino (media difficoltà). Si 
supera un marcato camino e 
per facili roccejtto «i. guadagna 
la vetta, | • ; j 4 ; 

Liinghèzz^ dfella'̂  parete me
t r i 300; diaibolfà di III, IV e V 
grado; tenàio; impiegato ore 
4.30; chlodifuiatl. 'S, di cui 4 
lasciati in ;paì:ete., Buone le 
condizioni déll tempb. 1 

E' stato pjroposto di chiama
re la nuova'vìa ^Fessura Ro
berto FalquI»,Jn tmemoria del 
finanziere barbaraipente ucciso 
il 15 agosto'u.s. ax-Fundres in 
Val Pusteritf, L 

% 1 ' 1 . . . . . • 

Cimà'̂ Vezzana 
Fessura Ovest; spigolo hd 
Lo itess'óiglorno 17 agosto 1 

flnan4ert D^tlo Nicolini e Ezio 
De Bernardoc della Scuola AI7 
pliTE!' di 'Preflazzo effettuavano 
la' 'prima astensione, della fes
sura • oveàt-Kpigolo; -nord, della 
,Cima'Vezzafa,(m. 2800), sem 

• Il eosto dei ' t raspor t i incide 
fòr temente sulla speSa di ge
stione dei rifugi alpini. I l co
sto è Iti 'relazione al dislivello 
da superare é ' a l l e condizioni 
delle vie di accesso ( t raspor to 
a salma 0 a spal la) . 

E ' na tura le quindi che chi 
si occupa, di. rifugi e precisa
mente i dirigenti delle Sezio
ni, i custodi e i pr iva t i che 
gestiscono 1 loro rifugi, de^ 

Ovest:ad Est nel tempo totale 
di or^,4. Egli h£̂  dedicato l'im
presa all'arrariipicatore fioren
tino Mario Guadagni, deceduto 
lo scorso -anno-»per- incidente 
stradale. 

Nella Pale di S. Martino & 

Cima Silyano 
Pessùra Ovest ' 

La cordata c o m p o s t a da 
Quinto Scalet, ten. Ennio Boi 
e Giacomo Gaio, tutt i della 
Scuola alpina; della Guardia di 
Finanza di Predazzo, ha com
piuto il 17 agosto scorso la pri
ma ascensione' della fessura 
Ovest della Cima Silvano (me
tri 2575) nelle Pale di S. Mar
tino. :.- ' 

Dal Passo Rolle si segue il 
sentiero eh porta al ghiacciaio 
del Travignolo. Attraversata 
tutta la morena, si sale fino 
a giungere all'attacco della pa
rete ovest-della cima Silvano, 
all'altezza ' .della grossa fessura 
che la percorre in t u t t a .la sua 
lunghezza nella .parete.«.cen
trale. .' . . " 

Dopo un tiràtto iniziale, di 
circa 10 metri, si attacca "diret
tamente la fessura (chiodo), la 
si percorre per una lunghezza 
di corda (chiodo), giungendo, 
con una leggera deviazione a 
sinistra dopo una seconda lun
ghezza di corda, a un terrazzi
no (difficile). ', ' , 

Si sale inoltrandosi Ilfeirln-' 
terno della fessura- sotto 11 
giallo; sino «(^'portarsi quasi al
l'altezza del vertice.del ingrosso 
triangolo di questa; si oonipie 
una traversata molto ^ esposta 
a destra di' circa 20 metri (dif-' 
flcile-ehiodo) 'gHiHgérido'"a "un 
terrazzino. Si procede in-senso 
verticale e dopo un trat to di 
10 metri si ritorna in fessura. 

Si continua,per due campate, 
di corda nell'interno di questa 
sino a giungere a una cèrigia 
Incassata; si compie un'ardita 
traversata a destra molto espo
sta di 10 metri, ' evitando la 
placca gialla che sovrasta la 
cengia (molto difficile) ; ci si 
inalza di circa, un metro ,ar r i 
vando a un marcato spuntone, 
lo' si supera | iungendd a una 
fessura che Si percorre per cir
ca 10 metri e, deviando legger
mente a destra, sii giunge a 
un aereo terrazzino (chiodo). 

Si compie.una breve traver
sata a sinistra e si attacca la 
parete procedendo in s e n s o 
verticale per circa 30 metri, 
giungendo ad una cengia mol-

-petcorre 
i r sentief'o clip porta' ài ghiac
ciaio,» del iT^avignoIo.V-che si' 
percorre ' nellp parte"' mediana", 
s a r j a t o sinistro,' Superando lo 
sbótco del canalóne del ghiac-
ctaì'd"di'''Val Strut . \ -

(Si giungerliall'altezzaj della 
grossa fessur^ di; sinistra, che 
attraversa in quasi tut ta la sua 
lunghezza lo spigolo nord della 
Vezzana, sboccando sotto', il pa
retene giallo rivolto verso il 
ghiacciaio del Travignolo. Si 
attacca difet tpnehte la fessura 
pffocedeftdo i,i sfnso 'Verticale 
sino a giunge l'è 4 .una marcata 
biforcazione unedia difficoltà);' 
superato il camino di destra, 
frìabOè moltS difficile Ctì; ' 20 
circa), si giunge per facili roc
ce ' e deviando leggermente a 
destra a una grossa nicchiai, 
bagnata, posta sotto lo ' stra
piombante payetone. • -1 

Di qui, deviando a destra si 
giunge a un comodo pulpito 
t-lvolto verso sud. Si attacca in 
senso verticale la paret? so
vrastante e, dopo un passàggio 
molto difficile,'si giunge a una 
nicchia. Deviando leggermente 
a sinistra si giunge a uno spi
golo. Lo sì percorre per circa 
m. 10 (difficile); si iirocede leg-
gfermente a sinistra' giungendo 
per facili rotce alla forcella 
che Conduce alla cima. 

Lunghezza della parete me
tri -300; difficoltà terzo, quarto 
p quinto grado; tempo Impie
gato 3 ore e 40 minuti; chiodi 
Usati 3. 

LA. GESTIONE DEI RIFUGr 
^ • 

e) a L. 120 il kg.:, 
t raspor to al ;r ifugio 

di una bottiglia . 
t rasporto a .valle del 

vuoto . . " . . - . ' 

L. .61,20 

> " 30,24 

Totale L. 91,44 

Ai costi, suddett i sono da 
aggiungere le perdi te per rot
ture, smarr iment i , .ecc. che si 
possono calcolare,', all'incirc'à 

dichl part icolari a t t enz ion i , a del 10% del costo dei t ra 
questo problema dal quale; in sporti . 
u l t ima ' analisi, dipendono i Dai conteggi di cui sopra r i . 
prezzi da ' ado t t a r e . " sulta chiaramente che, pure 

Nei . rifugi della Sezione mantenendo .l'utile ent ro lirtii-
S.A.T., omettendo quelli rag- ti ragionevoli, i prezzi ai qua

li è possibile 0 conveniente, 
vendere .prodotti .in bottiglia 

giungibili 'con mezzi mecca
nici, 11 ' c o s t o del t raspor t i 
oscnia''fra'lie 40 e'ie-120 lire ij 
kg;, tÓTC- liha'itìédift d i r e s |l|rp 
pe r i r ifuéi 'di trtaggior irapgi^r 
tanza. 11'̂  costo del- t raspor to 
a valle degli imballaggi di ri
torno è d i circa il 20% in me
no. "Nattrrdìé" cOtìSéMtté«ia.,di 
quanto sbprà-è-lèf r!tecéssità."à'i. 
mantenere entro 1 limiti 'più 
r i s t re t t i 11 peso da t raspor
tare , cosa che si 'può'fare.; sp-
l a m è n t e ^ r i d u c e n d o i i l . «^pèsò 
mor to *] ' c ioè - quello degl i jlm< 
ballaggi. ^ ' • 

Sulla base dei dati che se
guono un conto è presto fa t to 

gr . 510 

peso lordo di una bot
tiglia (vetro) di bi
b i ta 

t a r a (bottiglia vuota) 
•peso ne t to del conte-
f riuto . A ' . . - . . ' . i 
(si omet te , per ovvie ragioni 
il peso della cassetta, la qua
le nella maggior par te dei casi 
viene lasciata in fondo val le) . 

Costo del t rasporto di una 
bottiglia di bibita: 

a) a L. 40 i f k g . : 
t raspor to al rifugio 
. di una bottiglia . L . 20,40 
t raspor to a valle del 

vuoto . . . . . > 10,08 

raggiungono ta lora cifre proi
bitive. Ciò vale t an to più per 
i rifugi nei quali, non dispo
nendo che di acqua di fusio
ne, maggiore è la richiesta. 

L a adozione di imballaggi 
più leggeri e N O N da rest i
tuire, risolverebbe questo pro
blema nel modo migliore, se si 
pensa che il peso del contenu. 
to di una bottiglia è solamen
t e il' 38% del peso totale da 
t raspor tare . 

At tualmente è' possibile t ro -
vare sul merca to solamento 
la bi r ra in lat t ine, ma t r a t 
tandosi di merce di importa
zione, il costo è ancora proi
bitivo. E ' possibile studiare ed 

ado t t a r e . un imballaggio più 
leggero per le bibite? Ri t en i a , 
mo di si e pensiamo anche che 
se prodotto su .larga scala si 
potrebbe ot tenere ad im' prez
zo conveniente. , 

Fin qui per quanto r iguarda 
i rifugi alpini e gli alberghi di 
al ta montagna, ma conviene 
anche tener conto di un 'a l t r a 
possibilità. Quanti alpinisti 0 
escursionisti non gradirebbero 
una bibita fresca da por ta rs i 
a l seguito senza sovraccari
carsi di lina pesante e scomo-
da bottiglia di Vetro che per 
di più, almeno in teoria, si do
vrebbe sostituire? , • .', 

Giovanni Strobele 

Ir* . . h ' f i i •\\i t 1-5 

Meste llfepMiiiJallH gare 
delaprossinia Stagiona sciistica 

3J5 a Cortina 
-, salto); 

195 

Totale L. 

h) a L. 65 il kg.: 
trasporto al rifugio 

di una bottiglia . L. 
trasporto a valle del 
. vuoto . - . . . . > 

30,48 

33,15 

16,38 

Totale L. 49,53 

» .Là" S^èrSter t i ' ^leUtf - 'F.-LS!l, 
halrego'not 'o ' ircaléiidario ' del
le manifestazioni che si svol
geranno nella prossima stagio
ne in Italia e all'estero. 
' Ecco l'elenco delle principa
li gare: 

IN ITALIA: "̂  ""' 
4 gennaio: Trofeo Campari 

(internazionale di 
, -; (» 

Vò-li gennaio: Coppa Tre-Co
muni Ladini a Ortisei-Selva 
(internazionale di discesa e di 
slalom maschili); 

20 gennaio: Palio delle Dolo
miti a Moena (internazionale 
di fondo femminile); 

27 gennaio: Coppa' Consiglio 
della Valle d'Aosta in località 
da destinai'si (internazionale di 
fondo km. 15); .. 

Z7-28 gennaio: Coppa Ilio Col
li a Cortina (internazionali di 
discesa e slalom maschili); 

5-10 febbraio: Campionati 
italiani assoluti - campionati 
femminili juniores (località da 
destinarsi) ; \ 

15-17 febbraio: « 3 Tre» a 
Madonna di Campiglio (inter
nazionale di' slalom e slalom 
giganti maschili); 

21-22 febbraio: Coppa t re fu
nivie al Sestriere (internazio
nale, due discese libere ma
schili); • • ', 

21-24 febbraio: Campionati 

;ì NELLA F. I.S. 1. 

Il liubvo Comitato Alpi centrali 
" ' i r i ' 4 corrènte liei'locali del
la Società dél 'Giardino di Mi . 
lano sì è sVolta l 'XI assemr 
blea generale del Comitato 
Alpi Celìttàli;' al la presenza 
del PresideiSte della F.I.S.L 
comm.' P ie rd Orieglio, del 'vi-
cèpresidente'i dot t . Giarivitto-
rìo Fossati fcellani= e del se
gretar io ca\6 BonvinL Circa 
un terzo delle 200 società af
filiate aveva^.mandato i dele
gati. '.'̂  ^il -'• • • ' •' 

All'inizio dell 'assemblea ven
nero premiate le società di
stintesi nellaj, decorsa stagione 
agonistica; i|n distintivo d'oro 
di benemerenza è -s ta to of
ferto ad An|igonì ; e Vismara 
e una ta rga i al dòtt . Fossat i 
Bellani.-; . | . . . - , . , , 

La Sud della Cima Golii ili 
la più impressionante parete della Vài tercen 

superata da Maffei e Violi in 11 ore 
I l 13 agosto scorso la gui

da Clemente Maffei «Gue-
re t » di Pinzolo e il dott. Enzo 
Violi (C.A.I. Modena) par t i 
vano dal Rif. Stel la Alpina 
per la Val di Cercen, andan
do a bivaccare sot to la pa re 
te sud della Cima Collini, cò
si chiamata dallo stesso Maf
fei- é •dal ' dótt*. f-Giórdàrìò -Gu-. 
rià'ccià' clie là scàlkrond Jiiìiiri-
nia assoluta ' pe r lo spigolo es t 

? a ^ Ì ^ n ^ ^ f ^ r ^ e X a / l c l t ^ i n e j l ^ t t o b r e 1954, in m e m c « ^ 
e là annerite dall'acqua) 'e si <5el .loro comune^amico^enen, 
superano 1 primi metri con bel 
la ed esposta arrampicata:. 

Sullo, spigolo 1 (a, ?in. di |uH 
canalone detritico,, friabilissi
mo) si prosegue usufruendo di 
appigli piccoli ma solidissimii 
fino a raggiungere la sommità 
del citato roccione e quindi la 
bella cima. 

Disi. m. 150; diff. I l i grado; 
tempo impiegato un'ora. 

Per raggiungere il Passo del
le Pope fu seguita totalmente 
la grande cengia che attraver
sa diagonalmente l 'intera pare
te Ovest della massiccia mont'i-
gna. I l percorso completo di 
questa cengia risulta effettua
to — la prima volta — da 
M. Fabbri , C. Chiuderi, F . Paz-
zaglia, E. Orsatti, M. Castruc-
ci (Scuola Piaz - Firenze) 11 12 
agosto scorso. Tale itinerario 
è facile (richiede molta pru
denza in alcuni t ra t t i : stret
toie e neve) e si distingue per 
le visioni stupende che,s i go
dono, la varietà del percorso, 
l 'ambiente orrido e selvaggio. 
Si presta magnificamente per 
l'accesso dal Vajolétt a i passi 
Pope, Scaleriét, Antermoja e 
viceversa, 

Dosson dì Genova 
;' ' ;parete^'N.'E.; ' 

I l 4 agosto scorso gli. stes
si Crescini . e-„ Cavorio eìfet-
tuavano la prlm» accensio
ne della Cima settentrionale 
del Dosson di Genova (m. 3338) 

te degli alpini Bruno Bollini, 
morto in Russia. • . ; 
, t ' inténzipnel'cte} "àùei.'praj di' 

t en ta re la sca la ta diretta-iliin-
go il diedro cent ra le della pà . ' 
re te sud, che si presenta per 
t u t t a la sua lunghezza di ol--
t re 200 metr i completamente* 
s t rapiombante e con una se- ' 
rie di t e t t i paurosi . 

Alle 4.30 del 14 agosto i due 
alpinisti si accingevano a ini
ziare la dura scalata, ben sa* 
pendo le difficoltà che avreb
bero incontra to . Difatti appe-

a t t acca to i l diedro nel 
centro lungo u n liscio cola
toio, si doveva subito iniziare 
la sequela dei chiodi per su
perare pr ima 10 met r i com
pletamente lisci e poi una pa-> 
ret ina a dest ra , verticale e. 
compat ta . Da qui la pa re te 
incombe con i suoi t e t t i e 
strapiombi sopra le loro t e 
ste, ma con un t raverso deli
catissimo s u var ie las tre spio
venti i due r iuscivano a giun
gere alla base di un diedro di 
50 m., chiuso in al to da un 
masso enorme. L a compattez
za della roccia e l a continua 
verticali tà non fanno desiste
re d a l l ' i n t e n t o ^ con uno sfor
zo di t r é ore, du ran te le quali 
Maffei r iesce a p iantare u n a 
ventina di chiodi, L due supe-
i?ano il diedro. ' ' 

Le difficoltà non lasciano 

respirare . .Alcune grandiose,le, m a vedono solo le còrde 
placche non tengono i chiodi, 
m a in due ore;,e più i sali tori 
riescono, a superarle, nono
s t an t e che, queste continuino 
ad a t t i ra r l i nel vuoto, t a n t a è 
la continua vert ical i tà . -Infine 
a r r ivano a un piccolo pulpito, 
sot to il grande , : te t tó"che t o -
'stituisi:è.la,' èhi^Vfe'^di nMii la, 
salif à e che 'esce ' hel ' vuoto 
jièi: più d i . due metr i , Questo 
t e t t o noti- lascia speranze: è 
un ; blocco -, -unico,, i^pòtupàtto., 
Pu r tu t t av i a Maffei," che da 
.vari anni^ ha studiato il per-
cprsp^ Spera di, poter lo , supe
rbire-; ,a-i!.6inistfa e<}on>i,al.cunej 
manovre, i di ^ cprd,a, chp, ; jass^-, 
t e a vari chiodi, dovrebbero 
t i ra r lo nel vuoto e uscire sul 
fianco, ove esiste una buona 
fessura che por ta a un al t ro 
t e t t o ancor p ià ig rande . 

I chiodi p ianta t i all ' insù en
t r ano con lentezza esasperan
te , m a tengono bene. Il peso 
di Maffei è cont inuamente di
str ibui to su vari cordini che 
fanno da appoggio nel vuoto, 
men t r e Violi r imane fermo 
nella màssima assicurazione e 
mano'vra le corde al comando 
del primo. 

Al t re t r e ore e 1 due te t t i 
sono superati , ma le difficol
t à continuano ad essere e s t r e . 
me. I due si sentono provati 
e a un te i razzino riposano 
pe r una buona ora, per r i 
prendere poi l 'ascesa lungo 
una pare te grigia, dove solo 
l 'aderenza riesce a mantener 
li appiccicati su quell 'appic
co impressionante, dal quale 
non riescono a vedere né l 'at
tacco ne la fine della salita, 
per la continuità degli s t ra 
piombi. " ' 

Sot to nel la valle alcuni 
amici li osservano ansiosi, 
men t r e dal Rifugio li cercano 
insis tentemente col canocchia-

bianche di perlon che si m u o . 
vono ne l vuoto, m e n t r e i due 
punti si perdono nella roccia. 

A circa metà pare te una 
lama granit ica li lascia pas 
sare, m a l'uscita è di nuovo 
Strapiombante, , Up^tSolo,..chio
dò t iene la sicùra;.g.^?^ffei;-si 
spinge ij3on, movimenti appéna 
peVcettìbili verso il ^ bordo 
es t remo della lama,, 'sperando 
di uscire con. la mano e t r o | 
.vàre ;un buon; apEigHQ„',mén| 
t re il secondo non fiata e os
serva t u t t o sudato. .. ,' 

Guere t ansima; si capisce 
il,.sijo. sfòrzc(.;pQptE^to a l l ' e s t re . 
mó, : ma' , infine .-rieisce'si tocca* 
re con la mario sinistra .una 
placchet ta orizzontale e vi 
incolla con tu t t a l 'energia, le 
dita e il palmo della maino 
riuscendo ad alzarsi di circa 
30 cent imetr i , ciò che bas ta 
per superare il difficile pas
saggio. Lungo lo spigolo s i 
nistro del diedro, « lavorando
lo •» un po' da un versante! e 
un po ' -dall'altro, si giunge ' in 
vetta, dalla quale i. due di
scendono facilmente a nord 
nel canalone della Busazza. 

Sal i ta di 250 m. su roccia 
òt t ima con difficoltà continue 
di sesto grado-artif iciale; ore 
impiegate per Ja sali ta .circa 
1 1 ; chiodi adoperati 49,;, la
sciati- 19. U 

Ri torna t i al Rif. Stella Al
pina, Maffei e 11 dott . 'Violi 
sono s ta t i complimentati e 
festeggiati dai numeros i ' a lp i 
nisti che riempivano il rifu
gio stesso. Alla domanda se 
si sent iva stanco, Maffei ha 
risposto: «La stanchezza di 
questa sera è veramente ^ a n . 
de, m a più grande è in me là 
soddisfazione di aver consta
ta to ancora una volta che il 
mio calcolo tecnico era giu
sto.». - •» , 

•^r^'/^'M Presiedeva i'!lavori il ràgie- gnor , questi r lusc r> .pérma?s i 

;; L'ecceÉ)nale ràld 
di due ausì'iaei sul Bî Tieo 

, Il 13 agosto, scorso facevano 
ritorno a CÓi(rmayéur gii al
pinisti Raymond n\iss e'Wlil;.' 
Lich-Tensgrafier,- entrambi da 
Vienna, partiti dodici giorni 
prima per scalare 11 Monte 
Bianco e che non avevaKo più 
dato notizie, "destando Vi'vo al
larme per la ' lo ro sorte. |' 

.1 due , avevano, iinvece. por: 
tando a termine' un'impresa ec
cezionale: inantenendosi sem
pre in cresta hanrio toccato ^suc
cessivamente, le cime del Den
te'^del 'Gigante; •dell''\AiguilIe' 
Nolre de PeUjt,erey, del» Bianco 
di .tfturmayel^. del «boi Mau-j'̂  
dlt?e^Je.l 'MV|({e Blìijco di 5^a-

lculjjg.lcìjlj«|&o n p t | | | e d|ffl| 
coita; ' - ' - ; :""** ' • " " ; ' . '•• 

RIPETIZIONI. 
(ima Ceda occidentale 
l)iedroS/Olte Parete S.O. 
.'Il 13 agosto'scorso la corda

ta compos ta 'da Renato' Fait 
( G r u p p o «Zoveni» d è l i a 
S.O.S.A.T, di 'Trento), Settimo 
Bonvecchio (Gruppo « Boci » 
della S.A.T.) & Franco Pedrot
ti (Gruppo «Zòyeni» della So-
sat) ha cómpiiìto la prima ri
petizione del-diedro S.O. della 
Cima C e d a - occidentale,' via 
tracciata dà FÒic-M. Friederich
sen e C. Bolner'il lOag . '42. "Z' 
di quarto grado con passaggi 
di quinto è sesto; altezza della 
parete m.'350; tempo impiegato 
ore 3, usali 2 chiodi, recuperati; 

Il 16 àéosto veniva pure com
piuta la prima' ripetizione del
la Parete S.O., della Cima Ce
da occidentale, anticima Sud 
(via M. Friederichsen, Ilde 
Scarpa, E. t)e Perini e W. Sgor-
bati), da pattfe della cordata 
Tarabelli; Bruno De. Fatis e 
Franco Zamboni, tiitti della 
S.O.S.A.T. di Trento." Difflcoltà 
di .terzo grado, con attacco di 
quinto; altezza iJell-i parete me
tri 36a , •- . •--

rùere Cinzio.,Amigonì, segre
tar io ì l ' r ag . Brunacc in i .Dopo 
la l e t tu ra della relazióne mo
ra le e tecnica fa t ta d a l , p r e 
sidente . uscente comm. (Sorla, 
dalla quale emergono i pro
gressi in campo organizzativo 
e agonistico delle Alpi centrali 
in seno a l l aF . I .S . I . , che han
no posto il Comitato a l primo 
postò nella graduator ia nazio
nale, si è passato alla discus
sione dei vari capitoli; alla 
fine la relazione è s t a t a ap
provata al l 'unanimità, come 
pure quella finanziària. I ' fi
duciari provinciali hanno poi 
riferito Sull 'at t ività di loro 
competenza e a l la , fine si è 
proceduto all'elezione del nuo-
yo Comitato.'* per il bjennio 
1956-1958, risultato così com
posto: '•' -

Presidente. . Omero Vaghi; 
vicepresidente ing. Giuseppe 
Schiavoni; segretario rag . Lil
lo Brunaccini; consiglieri: yl-
tialdo Borlandelli, Leone Mar
chetti, r ag , Piero B i u a . ' r a g . 
Luigi Scamwsì, Mario Torrisi 
ed Emilio Vismara. , • 

Il rag. Gerla aveva presen
ta to le proprie irrevocabili di
missioni per ragioni profes
sionali. . 

Jl Boiidone SI prepara 
per le stagione invernale 

: L'attrezziatura s e g g i o v i a r i a 
del Bóndono di Trento si ar-
ìt'icc{ii''scé-'pèf'Il^pfòslim5ì'nVert 
no di una nuova seggiovia che 
part i rà poco sopra Vaneze 
(1200, m.), e arriverà al Monte-
sei ;con?.upldiSlivello di-340 m. 

As ia 4àà É^pacitàiecceìipnale 
di portarl"720 pèrS'oneMl'ora, 
donando inoltre la possibilità 
di scendere per 4 piste nuove 
e dì grande soddisfazione; Alla 

dopo alcune diecine idi ' metri, 
ma L'altro era ormai ,tìeceduto. 
Malgrado le gravi ferite ripor
tate, 11 NegrloUl riusci- a resi
stere fino al mattino . Seguente, 
quando venne soccorso- Jlàlle' 
squadre partite alla loro ri-» 
cerca. ..'' 

Il 14 corrente nella zona 'd i 
Forni di Sopra, IrL Carnia,, il 
ventunenne Ezio Cfulino, fale
gname, da Odqrgnano di Tri-
ccsìmo, dopo aver Con tre coni-

quota 1700 m. la Val d'Adige e 
l'orrido precipizio di Ravina. 

Il Bondone avrà cosi un'at
trezzatura completa, costituita 
dalla seggiovia Vaneze-Vason, 
dalla sciovia Vason-Palon, dal
la nuova seggiovia Norge di 
•Vaneze-Montesel 

Le disgrafie 
deirnltiraa quindicina 

Il 30 settembre scorso men
tre due cordate stavano sca 
landò la difficile parete nord
ovest del Corno Stella (alta 
Valle del Gesso), un masso si 
staccava dalla cresta e colpiva 
iti pieno imo degli alpinisti, uc
cidendolo sul feolpo: si t ra t ta 
del ventunenne-Mariano Orto»-
do, di Torino, disegnatore alla 
Fiat e socio delia U.G.E.T.. 

Nello Stesso giorno il ventot
tenne Ermo Nora, di l'vrea, 
pittore, socio del C.A.I. e della 
Giovane Montagna, veniva rin
venuto cadavere sulle pendici 
dell'Aiguille, d'Arbours (zona 
di Beaulard), insieme al com
pagno Gianni Negriolli, di 18 
anni, gravemente- ferito. La di
sgrazia è stata cosi ricostrui
ta: 11 Noro, capocordata,, a un 
trat to perse un appiglio e fece 
un volo trascinando il compa-

italiàftl'juAlóVé'sP ih •WikUta.'-dft 
destln^irsi (tutte le specialità 
maschili); 

23-24 febbraio: Coppa Col
mar a Madonna di Campiglio 
(internazionali di slalom gi
gante femminile); 
•̂  3 marzo: Coppa L'Eco di Ber
gamo a Schllparlo (internazio
nale di fondo 15 k m ^ ; 

10 marzo: campionato italia
no gran fondo 50 km. (in loca
lità da destinarsi) ; 

31 marzo: Trofeo delle Cre
ste bianche a Cortina, Monte 
Cristallo (internazionali di 
slalom gigante maschile); 

4-5 aprile: Trofeo Furggen e 
Trofeo Cervino a Cervinia (in
ternazionali, due discese libere 
maschili) ; 

7 aprile: Coppa Katana a 
Etna-(5atanla (Internazionale 
di Slalom gigante femminile) 

ALL'ESTERO: 
9-12 gennaio: Concorso fem

minile SDS a Grindelwald • 
Svizzera (Internazionale. Tutte 
le spedalità femminili); 

12-13 gennaio: Concorso' del 
Lauberhon a 'Wengen - Sviz
zera (internazionali di discesa 
e slalom maschili); 

29 gennaio - 3 febbraio: Set
t imana internazionale dello sci 
a Garmisch Partenkirchen -
Germania ( tut te le specialità 
maschili e femminili); 

15-17 febbraio: Coppa Kurik-
kala a Monte Soleil - Svizzera 
(internazionali di fondo ma
schili, femminili e Juniores);, 

16-17 febbraio: Coppa Trofeo 
Konigsberg a Saalfalden - Zeli 
am See - Austria (internazio
nali di salto seniores e junio
r e s ) ; •• ^: , • 
!.>9-10 marzo:-Arlberg - Kan-
.dal i j r? :a^Chatf t .Qh^ Francia 
(internazion^Iijdl discesa e,sla

lom maschili -e-teirimlnlli) ; , -, 
^%-Wi,fatrt<HÌ-€M«fiìim junìo 
rès "a^J^khorina"- 'Jugoslavia 
(Internazionali discesa, slalom, 
slàlom gigante' riservate alla 
categoria juniorgs..maschile). 

)Nuova carta^ della Màjella 
• I cartografi dell'Istituto Geo

grafico Militare hanno operato 
là scorsa estate! nella zona del
la Maiella per l a ricognizione 
delle vecchie earte topografi
che," '- •" • ,' 

pagni raggiunto felicemente la ,-*•-" L'opera non è stata un sem-
cima del Torrione Gllbertl, ha 
voluto, da solo, tentare di di
scendere per recuperare una 
corda Hmastà impigliata nella 
parete. Ma a un certo-momen
to, spezzatasi la corda di sicu
rezza, 11 Culino volava da cir
ca 70 metri, sfracellandosi sul 
fondo roccioso., , 

plice rifacimento, ma una com
pilazione ex novo, veramente 
necessaria perchè non era stata 
fatta da oltre 50 anni e le va
riazioni dei luoghi sono assai 
numerose e salienti specie per 
quello che riguarda la topono
mastica della Majella. 

L'opera di revisione è stata 

Il Museo della Montagna di Torino 
aperto gratuitamente al pubblico 
Aderendo all 'invito del Co

mi ta to Civico dei musei, la 
Direzione del Museo Naziona
le della Montagna di Torino 
ha concesso, in occasione del
le « Giornate mondiali dei m u -
sei », promosse dall 'UNESCO, 
nel decimo anniversario di 
fondazione, l ' ingresso gra tu i to 
al Museo stesso. 
; ; p à l ,ip,,<;pi^r,,il ipybbli.??, ,to-

'rinese. ed- \ tur is t i 'd i .passag
gio nella c i t tà subalpina sonò 
saliti numerosissimi al Mon
te dei. Capucci.nir per visitare 
le interessant i raccòlte è ap
profondire la cu l tu ra anche 
nell ' interessante campo- dèlia 
montagna jin 'gen'era'Ie é ''éel'^, 
ràrijihisiiib""in particolare^ 

La Direzione del Museo, sa
pendo di questo eccezionale 
afflusso di visitatori, sia nel
le ore diurne che serali, ave
va cerca to di migliorare la ve
ste di diverse sale e di presen
tare in modo più razionale, i 
molti mater ia l i già esistenti, 
e quelli offerti in questi ulti
mi anni. 

Nell ' ingresso Infatti è s t a to 
s is temato un modello di bi
vacco fisso al na tura le in mez
zo a ^roccle moreniche; nella 
pr ima sala, a far onore alla 
spedizione i ta l iana a l K 2 , il 
visitatore ha t rovato una ten-
da da a l ta quota e diversi a t 
trezzi e capi di vestiario of
ferti al Museo dal prof. Desio. 
Rinnovata completamente è 
s ta ta la sala.della cartografia 
e delle s tampe antiche, men
t re sono s ta te disposte mol te 
vetrine nelle quali Sono pre
sentat i cimeli di grandi scala
tori e oggett i da arredo rica
vati da miniere valtellinesi. 

I l pubblico che ha visitato 
il Museo Nazionale della mon
tagna in questi giorni ha elo
giato ogni part icolare e la Di

rezione del Museo è convinta 
che 1 diecimila visitatori di 
queste « Giornate mondiali dei 
musei» saranno ,1 migliori pro
pagandisti dell ' importante e 
preziosa rassegna storica del-
l'filpinismo italiano. 

Una croce sul Pizzo Tacca 
nel gruppo., de],Rdorta, 

atedath "(sotto la presidenza del 
colonn. Giovanni Bruca, coadiu
vato dal capitano. Franzit ta e 
dal topografo, capo Campostri-
ni), al dott. Giuseppe Moscarl-
nl, che fu presidènte per molti 
anni del C.A.I. di Chietl e re
dattore, per là Majella, della 
Guida dell'Appennino centrale, 
e al dott. Giacinto Molisani, 
at tuale presidente della-Sezio
ne Majella del C.A.I. . 

Fra le 'novità più Importanti 
va segnalata la intitolazione 
definitiva della cima Bruno 
Pomilio (m. 2605) e delle quo
te Monto 'Rotondo (m. 2160) e 
Monte S. Angelo (m. 2663). ol
tre ad altre minori' (valichi, 
colli, forcelle, ecc.). . 

113'FesiiiàI 
laresino 

dei canti alpini 
Nei giorni 8 e 91 dicembre 

p. V. ai-, terrà - il Si, Festival 
naeiofiale dei- canti di mon
tagna di Varese. Nel corso 
Uella ma,nifestazione; verrà di
sputata la -« Stella alpina d'oro 
1956 », per la quale all'Ente 
provinciale per il Turismo di 
Varese, organizzatore del con
corso,- sono pervenute ben 292 
composizioni.- provenienti da 
tutta Italia..i -i ' ; ,,i-
-' L'apposifa^"Commissione 
giudicatrice ha frattanto reso 
noto che fra le composizioni 
stesse.ne «orto stat&.prescelte, 
otto, e cioè: -,« Stella cometa » 
di • Gerelli; - « Pastorale- » di 
Tettamanti; « Cascatellé di 
montagna-»,.del maestro Mol-
fino, vinoitoreì dello scorso an
no; <L'a/moKe'Sta in monta
gna » di Barbera; « Canto di 
guide alpine i^ di -Brunelli; 
« Ninna nanna » di Levri; *Le 
quattro stagioni» di Camici 
e «Il don della campana» di 
Orestani. • ^ 
" / 'canti verranno- eseguiti 
dal Coro Alpino Lombardo del 
C.A.I. Milano e dal Coro della 
Società Alpinisti Padovani. 

inmemoria 
di Mario Dell'Oro (Boga) 

L a Sezione del C.A.I. di 
Lecco, presieduta da Riccar
do (ìlassin, avverte gli amici e 
i soci, che la giornata de l l ' l l 
novembre prossimo sa r à de
dicata alla memoria del gran
de scalatore « B o g a » , t ragi
camente deceduto in seguito 
a incidente di lavoro. I n at
tesa di potergli dedicare ' un 
ricordo più rispondente ai 
suoi grandi meriti , v e r r à in
t i tolata al suo nome la sala 
n. 1 del Rifugio V. R a t t i ai 
Plani di Bobbio. " 

Alla cerimonia saranno pre
senti varie personali tà del 
mondo alpinistico i tal iano e 
fra queste il Sottosegretario 
on. Bertinelli, che del popo
lare « Boga » fu amico e com
pagno di cordata in var ie sca-
late. 

u culmine .e s ta to , rag- , „ . _, ^ Wàf l'tlpppllpra a 
dopo lUsuperamento lnV. '? .^"J j 'VS P "̂̂  l^ycceiiera, a 
:i*frona.,par,ete roccjq. (I^. ^o?°-„ , , , . - . , 

,manó' di Lomibardià ha Issato 
sul Pizzo 'Tacca dei Signori, nel 
gruppo .dèl.JRedort^,,j(;n. 304()), 
una grande Croce in durallu
minio. Il culmine ,è stato,rag
giunto 
cordata 
sa,i con-.passaggi iiotevolment'e 
difficoltosi.. 

La suggestiva cerimonia è 
s ta ta conclusa con la celebra
zione della Messa su uno spun
tone roccioso. Lungo l'insidio
so canalino ghiacciato della 
Vedretta del Misteri 11 gruppo 
riguadagnava poi il fondovalle. 

n';qruppó'j,Scai?ppne^. ^i^ H*»'-! " R i c o p i a r n e cke-'da Lecco a 
BarziÒ r-funziond o t t imamente 
il servizio corriere 'gest i to dal-
<la S-A'-L.-e-daBarzicaloBianl. 
di Bobbio la. seggiovia sia oer 

Le 
Alpi 
fatto 
dei 
mo : 
nelle 
l'Uoi 
diam 

?-{'-.<no •] 
-^T'-'Del.-

Nella zona, oltre il Rat t i , 
vi sono altr i t r e rifugi con
fortevoli: il Pequeno (alber
go) , il « Sora » del Casari e 
la « Gran Baita ». Anche in 
caso di cattivo tempo non c'è 
da preoccuparsi.-

A. Z. 

....non lardale a preno/arv/// 

SESTRIERE 
RIFUGIO 

CAI D6ET UEIIilll 
NUOVI LOCALI con doppi 

servizi igienici, bagno ecc. • Sa/s soggiorno ecc. 
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l ' imbal laggio più 
le bibite? Ri tenla-
Bnsiamo anche che 
su .larga scala si 

tenere ad un prez-
nte. , ' ' ' " , . ' ' ... 
ìT quanto r iguarda 
l i e gli alberghi di 
gna, ma conviene 
• conto di un ' a l t r a 
Quanti alpinisti o 
i non gradirebbero 
fresca da por ta rs i 
senza sovraccari-

i pesante e scomo-
. di Vetro che per 
no in teoria, si do-
ituire? , ' , 

ranni Strobele 

d' I^ - iM- i j i i ! ' *~ . " -

Ustica 
ito'la presidenza del 
fannl Bruca, coadlu-
ipitano. Franzi t ta e'; 
fò,. capo Campostri^ 
. Giuseppe Moscarl-
Dresidente per molti 
,A.I. di Chieti e re-
r la Majella, della 
Appennino centrale. 

Giacinto Molisani, 
sidente della Sezio-
del C.A.I. . 

jvlti più Importanti 
ta la Intitolazione 
della cima Bruno 
. 2605) € delle <juo-
lotondo (m. 2160) e 
.ngelo (m. 2663). ol-
re minori (valichi, 
le, ecc.). . 

Feslival 
resino 
:anti alpini 
"ni 8 e 91 dicembre 
erra il Si,Festival 
dei canti di mon-
Varese. Nel corso 

',festazione: verrà di-
< Stella alpina d'oro 
r la quale all'Ente 
ì per il Turismo di 
ganizzatore del con-
3 pervenute ben 292 
ini.' provenienti da 
ia..i -1 ' ; ,,1-
'.ta^"Com missione 
;e ha frattanto reso 
fra le composizioni 
«Orto state {prescelte,..^ 
è: •,« Stella cormeta » 
i; -^iPastorale» di 
ti; « Cascatene di 
\.del maestro Mol-
toreìdéllo scorso an-
nowtsta in .m^nta-
Barberaì! < Canto di 
line »;;,di -.'BruneZZi; 
onno » di Levri; «Le 
tagioni'» di Carniel 
. della campana» di 

verranno eseguiti 
Alpino Lombardo del 
ano e dal Cora della 
Ipinisti Padovani. 

ifflcmoria 
I Dell'Oro (Boga) 
sione del C.A.I. di 
•esieduta da Riccar-
, avverte gli amici e 
e la giornata de l l ' l l 

prossimo sa r à de-
a memoria del gran-
ore « B o g a » , t ragi-
deceduto in seguito 
te di lavoro. I n at-
jotergli dedicare ' un 
più rispondente ai 
idi meriti , v e r r à in-
il suo nome la sala 
Rifugio V. R a t t i ai 
Bobbio. 
rimonia saranno pre-
rie personali tà del 
Ipinistico i tal iano e 
te il Sottosegretario 
nelli, che del popo-
ga» fu amico e com-
cordatà in var ie sca-

àtnè cke-'da Lecco a 
irrzionEi o t t imamente 
) corriere 'gest i to dal-
e d a B a r z i c a l ^ B l a n l . 

> la. seggiovia sia oer 
h^ p^r liyccellera, a 

zona, oltre^ il Rat t i , 
altri t r e rifugi con-

il Pequeno (alber-
Sora» del Casar i e 
n B a i t a » . - A n c h e in 
attivo tempo non c'è 
:uparsi . -

A. Z. 

RIFUGIO 

•OGET UEIIilll 
CALI con doppi 
9 soggiorno ecc. 

balpina - TORINO 
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FATTI tì 
* r i 

898.686 

CÀ 

^K Wì. 16 ottobxé 1956 'LO SCARPONE 

sori 
che desolazione. Miseria nera. I 
forestieri non vengono da noi. 
Vanno nella valle di fronte do
ve funziona la funivia e la "seg
giovia. V e n g a n o ad aiutarci. 
Gn&rdino • che bellezza. Faremo 
affari d'oro. ' - i "' 

Si sa che gl'industriali sono 
sensibili agli affari d'oro, spe
cialmente quando vedono intor
no tanta miseria nera. L'oro sul 
nero risalta e dà solennità alle 
cose, com'è chiaro osservando 
un carro funebre di prima classe. 
Quando la funivia funzionerà,''e 
anche la seggiovia, l'oro serpeg
gerà. Tanti serpentelli che for
meranno il dragone giallo in 
campo nero sognato dagl'indu
striali. Con questa; che la bel
lezza se ne sarà andata e sarà ri
masta la miseria nera nelle mal
ghe, sempre a solo pane, e la
menti. Perchè se vogliamo di

che ddlalmi; 
fare !p}t|aré 

lille malghe e 
questo non si ottiene con' le-'te-
le/eriohe .̂ che servono solo ad 
arricchire v gl'industriali '& i ^pù* 
chi ,-coinpliù.\II vera tnontanarò^ 
quello che vive otto mesi nei 
casolari ^. qi^ttrjOjjaU'ariaj apej;ta 
delle malghe, non trac neisun 
vantaggio dal flusso dei forestie
ri che non lo guardano se non 
per evitarlo. Il movimento tu
ristico può portare del denaro 

'̂  .Non ci occuperemo qui ' dei 
'Valorosi Alpini, ma della cate 
goria dei difensori delle Alpi, ar 
matl di penna,che graffia e de 
«crive e di voce,che urla e in-

' tona anatemi. Categoria eroica 
' che fa'il possìbile di dare il buon 
esempio per la tragica difesa 
delle Alpi. 'Qui dunque non si 
tratta di scavar trincee di fron
te all'ottimo nemico, ma di apri
re le fosse che difendano le Alpi 
dalla nemica civiltà. Chi si, è 
prèso la briga di .far questo i 
un eroe nel suo genere. Nessu
no Io paga e. molti lo compati-
.scono. Quando torna dall'azione 
manco il rancio 'speciale gli dàn. 
no e nemmeno il mangime dei 
polli. Bene, bravo e còpet. Se è 
scrittore ci.avrà rimesso anche 
le spese di posta, se è parlatore 

•quello di trasferta. Fra questi 
difensori delle Alpi ci sono na
turalmente gii esageratacome-del 
resto e l a W l nel M o f e * M o 
(tali *efii})r|!imoltislimi|Al|(iai. 
Ma l'esagerazione serve a ' jti-
chiamar^l'attenzione della gente. 
Xe-<s)se"*h(5 sanno ditlamponfro 
di violettajfeijepj^j ^m4iV^ 
fanno aormfre. tì vuole la la-
rica doppia, la caricaturai Io • per 
esempio trovo che i giornali 
umoristici (non tutti, si capisce) 

• sono pili convincenti di tutti i 
giornali seri messi insieme. Una 
bella risata a l'idea è penetrata 
nella: crappa. • ., ' . 

-•• Gli esagerati'sono quelli che 
considerano le Alpi come loro 
proprietà privata:'guai a pesta-

•re un prato, guai a strappare un 
fiorellino dalla roccia, guai a 
sbinoccolare troppo nna vetta, 
guai a mangiare il lattemiele sui 
rifugi. Costoro fanno ridere non 
per la caricatura, ma per la con
gestione delle loro idee. Ma og
gi non si tratta più di un fiorel
lino o del lattemiele, si tratta di 
devastazione di .^una valle ;o 

• di , sacrificio • d'una vetta' e al-
"lora l'azione di difesa non è 
mai esagerata. Una volta anch'io 
facevo ridere quando mi arrab
biavo coi pestatori di prati. Oggi 
non ci bado più, anzi pesto i 

• piedi dalla rabbia sui prati più 
•belli delle Alpi quando vedo lo 

scempio che si fa delle vallate. 
Il prato pestato ritorna a fiori
re, ma là vetta'tirata per il collo 
da una teleferica ' muore stroz
zata. E : quella di dire che una 
teleferica mal messa si può an-

' che levare è una futile speranza. 
Bisogna invece sperare che di 
teleferiche non se ne mettano 
più, e che non si costruiscano 
più r i f u g i né s'ingrandiscano 
quelli troppo esistenti; e che noi! 
'si allarghino- più le strade di ap-

' prodp alle testate, delle valli. 
La» guerra {ter la difesa delle 

'A lp i ' è basata su questi ^onfretti 
e'^qqindi l'azione dei . difensori 

' •va'Condótta conTogni. mezzo ci-̂  
vile, 'd'accordo, ma felfoce.' Sen
za fare del male a nessuno, ma 

'ammazzando educatamente tutti 
i progetti nemicr > dello belle 
montagne. •• Per' -i^esto i difen
sori delle Alpi ' sparano le loro 
cartucce sulla facciaccia degli in
dustriali; la quale è di lolla 
— ben si sa — e non risponde 
con- suono argentino eroico e 
leale, ma col sordastro rumore 
che fanno le cose imboscate nel 
fango. Io non ho mai letto un 
articolo degli industriali in ap
poggio alle loro trovate nemme
no a titolo di risposta polemica 
agli articoli dei difensori delle 
Alpi. Fare e tacere: e a cose fat-

' te non vale la pena di tornarci 
sopra. Resta però la pena in
flitta alle montagne. Pena gra
ve, pari alla morte. E fa pena ve-
dere che chi potrebbe evitare le 
tragedie delle vette usa il silenzio' j^i^oj^o ancora, anche se'1*5?-
profondo dei defunti, che è unal pigolio risale a molti anni fa. 
usanza che non si dovrebbe nem- Passeggiavo nel giardino pub-

Dliòo di Varese, una sera d e 
state e c'era al mio fianco un 

Maugurato nel gruppo del Brenta 
un altare-ricordo agli alpinisti caduti se è guidato con altri criteri. 

Quando mi fate la funivia che 
dalla stazione di fondovalle rag
giunge il celebre rifugio, il tor
rente del denaro si sarà bifor
cato in due cascate: alla-stazio
ne di fondovalle ed al rifusio. 
E ciao paìs. 

Non è' detto'' dunque che i di
fensori delle Alpi li debbano so
lo occupare,delle bellezze natu
rali.-Noi anzi riteniamo che una 
difesa efficace debba combatte
re anche la miseria nera. L'idea
le -è che la valle,' se veramente 
bella, rimanga incontaminata dal
le deturpazioni'^ della meccanica 
moderna e goda di un benesse
re ripartito fra tutti i snoi abi
tanti. Ciò si ottiene con opere 
intese a. migliorare. .la. .fertilità 
della valle; " è' se l a ' valle l^et 
motiva di ubicazìo^.v orientai 
m-^rtto,'affitu''aihè'od'altro non é 
migliorabile si ^ricorra' al tra-

mojfimeTIt 
so^oa, sia .affidato - al o-ichiattlo 
d'una teleferica. ,• ' 
" Le "città 's'óno'" stale costruite 
lQiitanp^r,dap^ 3 montagne jperchè 
le, montagne' ostacolano^ la rc^vìlt 
tà e facilitano le discese dei bar
bari. Si .pensi a questo fatto e 
si giudichi quanto assurda sia la 
moderna bramosia di voler tra

sferire in' montagna la civiltà 
che diventa subito barbara e 
quindi delinquente perchè ab
batte boschi, splatea le belle ru
pi ornamentali, edifica orribili 
piloni su poggi panoramici e fa 
stazionare la stupida gente sul
le vette bitumate. ad altezze fa
mose. ' 

Dicono che noi siamo di ata
vismo asiatico. Sarà Asia Mino
re perchè se fosse Asia Mag
giore le nostre Alpi sarebbero 
ancora . abitate dagli spiriti tu
telari erogatori idi sventure in
calcolabili a chi solo . tentasse 
con la carta,. millimetrata di 
tracciare .un profilo di via con
traria alla sacra mulatiera. To
rino Milano Padova; sono state 
costruite in vista delle Alpi per-
fhè,incittadini jnyochino le, vet-
tfg nei W W ^ ' I 41' c.aldp e, ad 'es-
«^; accorrano jsfebbrati e liberi 
da impacci di motori. Le mOn. 
lagne che.si vedono dalla pianu-

pianto; di.-^attivili artigiane,, cu- ^? una velia servivano a fare 
rando che il movimeUlo i„Vis l i -^ r* ' ' ??" ' ' - - ' ' «^> ' "" ' ' " "" ' ' -P"» sieri ^affollati d'industria e-com

mèrcio. Che tornino queste mon
tagne ad essere le isole benedet-
iBideLcielo nelle quali ci si pos
sa stareoiUvCBsa, tra fiori e ftel-
Ié;gan capanne ,o > tende ^enza i 
rumori'marginali e le trame del-
le- cose complicate. 

Eugenio Sebastiani 
lA cappellina presso 11 Bif. Brentei. • Gli alpinisti ascoltano la Messa; in primo piano 
a sinistra la g^uida Bruno Detassls con le gambe Ingessate per frattura, riportata durante 

' - ' '-^ un 'salvataggio. 

"Macaheò^^ W cerne ialpìMsta del Rosa 
Chi da Gressoney la Tr in i té 

sale lungo la mula t t i e ra che 
in un paio d'ore porta alll'idil-i 
lieo paradiso dell'Alpe Gabiet 
per penet rare poi negli altìs--
simi e affascinanti misteri del 
Monte Rosa, quasi cer tamente 
si imba t t e r à in un bel;t ipo di 
montanaro a qua t t ro zampe 
che in queste elevate regioni 
è ormai passato alla leggenda 
per le sue incredibili avven
ture alpinistiche. 

Quest 'amico fedele dell 'uò
mo, e in questo -caso amico e 
guida dogli alpinisti, si chia
ma « M a c a b e o » ; è un bel
l 'esemplare di setter non ben 
definito, comunque un ecce
zionale camjvone della razza 
canina. , ' 

Da anni scorrazza in lungo 
e in largo i difficili e perico
losi i t inerar i del Rosa; il suo 

mondo è' iassìi . a quat t romila 
metr i fra.le seraccate spaven
tose dei ghiacciai • e terni . •-

Non è l a - p r i m a volta che 
le c rònache , dei giornali si 
occupano di'. -«Macabeo». Le 
sue ItiCifédibiliVavventuré al-
ipine: di qualche anno fa, la
sciarono allora increduli molti 
lettori. •• • - •• • 

E r a una sera d 'es ta te ; alla 
Capanna Betemps, vero nido 
d'aquila • abbarbicato sul ver
sante «Nord del Ròsa in ter r i 
torio svìzzero, alpinist i ,di dl-
verse..nazionàlità s tavano sul
la soglia del .rifugio, godendosi 
l 'ultimo sole ; di una radiosa 
giornata. Quale non fu il loro 
stupore quando apparve sul 
breve., spiazzo ant is tante la 
capanna la pòvera bestiola in 
condizioni addir i t tura pietose 
Che scodinzolando invocava 

« Macabeo » sulla Piramide "Vincent (m. 4885) 

una carezza amica. 
Riconosciuto dal custode, 

«Macabeo» venne amorevol-
niente cura to e quella sera 
fu l 'ospite d'onore della Be
temps. ' - ,^-i' ' 

All'alba del- giorno dopo 
una cordata ' di alpinisti i la
sciava' il rifugio per le scon
finate lande ghiacciate del 
Rosa. Sceso lo sperone roc
cioso, sì avviarono.con le do
vute attenzioni, a t t r ave r so le 
insidie dèi- g h i a c c i a i o ' del 
Grenz. « Macabeo » lesto come 
un capriòlo'.precedeva, la pic
cola compagnia, destreggian
dosi abilmente fra\ i labirinti 
dei crepacci. 

Raggiunto l 'altissimo, colle 
del .Lys (m.;4275), scesero 11 
gh iacc ia io 'omonimo è dopò 
se t te ore di', marc ia arriva
rono alla Capanna G. Gnifetti 
(m. 3655). Breve fe rmata poi 
ancora giù verso il fondo valle. 
- « Macabeo » era sempre con 
loro; e ra serftpre davant i a far 
d^ guida.; .cca'..ritornato' i i^ la 
sua vallo. -Arrivati all'Alpe 
Gabiet « Macabeo > si fermò, 
guardò con nostalgia i suoi 
buoni compagni che si allon
tanavano : erano piccoli puli
tini sperduti fra quella iiri-
mensltà . La valle inesorabil
mente li aveva inghiotti t i , 
strappandoli a quelle cose tan
to ama te . 

'• * 

Qualche tempo dopo testi
moni oculari raccontavano agli 
increduli valligiani la s traor
dinaria e fortunosa avventura 
di «Macabeo» sul Monte Rosa: 

«Sa l i to alla Capanna Gni

fett i da Gressoney al seguito 
di una «comitiva (otto óre di 
marcia) il giorno seguente, 
accompagnandoci a una cor
da ta dì provet t i alpinisti 1 cui 
propositi di -conquista e rano 
dei più audaci, raggiunse con 

matica avventura a sera, dopo 
ore e ore di lot ta con le forze 
brute della montagna, rag
giunse la Capanna Betemps. 

Quésta è la s tor ia incredi
bile ma vera di « Macabeo >, 

loro la base della cresta orien- il cane s t raordinar io di Gres-

UN LIBRO DI LUIS TRENKER ' 

ccE]i*oi d e l l a BiiontagiBa» 

..v-rr 

meno tentar di osare se è vero 
che siamo in Italia e non in 
Sbriccheria. Che ' cos'è questa 
Sbriccheria? Mah! Non lo so. 
La parola mi è venuta in men
te adesso e la conservo per evi
tare noie dall'estero^ 

Le recenti profanazioni delle 
Alpi dipendono soprattutto dal 
fatto che noi siamo più istruiti 
dei popoli asiatici e non credia
mo negli spiriti delle montagne, 
nelle dive delle rocce , e nel
l'Uomo,delle I^eyi..jN9ÌinLon p^, 
diamo che letvette delIevAIpi|sia< 
<no Ibi dimore intoccabili degli 
*DeI.- Ei^iiritològia' no4i'>s«l più' ài 
casa sulle'-Alpi, perchè-ha'fatto 
eanmarlino da'molti, i'efcoli. Beh 
sapendo, in seguitb alla noitìrà' 
sapienza, tutto questo, sappiamo 
però per istinto che la bellezza 
nelle forme della natura merha 
lo stesso rispetto della bellezza 
nelle forme, d'una donna. Io 
quando passa una bella donna 
la guardo, mi entusiasmo e mi 
commuovo, poi lo dico a mia 
moglie; sì, glielo dico che non 
l'ho squartata quella bella don
na, ma soltanto guardata per 
averne l'immagine indimentica
bile. Lo stesso quando vedo una 
bella vetta. Non squarto niente; 
anzi corro a difenderla e maga
ri ci faccio sopra un po' d'al
pinismo perchè la carne della 
montagna mia'moglie non mi 
proibisce ancora di toccarla. E 
«omiglio un tantino a Preuss, il 
puro che saliva accarezzando ' la 
roccia: anima gentile! Invece gli 
industriali quando prendono di 
mira.una vetta la squartano e ci 
fanno il brodo ristretto: dei mi< 
liardi che ti slnnga in tagliatel' 
le di milioni. Ma vedi un po' il 
destino: gl'industriali tante volte 
sono' t iral i per la .falda dalle 
autorità locali, dal pezzi grossi 
della valle. '-

— Guardino che bellezza, ma 

ragazzetto, fratello di un mio 
a-mico, ora diventato valente 
medico. Mi disse a un certo 
punto il ragazzetto, dopo aver
mi guardato: «Hai proprio la 
faccia di una guida alpina. So-
mili molto a Luis Trenlcér ». r. 

Mi sentii lusingato ancl)e 
perchè, Trenker mi era, sim

patico: regista e a t tore cine
matogràfico, aveva reigalato ali 
sogni giovanili della mia gene
razione i primi, indimenticabi
li, film di sci e di montagna; 
E quando una figura ci riesce 
simpatica in gioventù,.tale ri--
mane 'pe r semfir^.*'*' •'»-

ba buttato giù i suoi capitoli 
senza,, troppo ' documentarsi e 
senza curarsi molto della prò-' 
prietà di linguaggio (a meno 
ohe la responsabilità noti deb
ba attribuirsi ialla traduttrice 
Maria Pià'Sociii), facendo cosi 
incomprensibili . errori di con
tenuto è di forma. 

•«Che, pare te! Chi potrebbe 
descriverla? Chi potrebbe ren
dere il suo erompere ardito 
dal ghiàccio, la sua mole gi
gantésca che precipita in spa
ventosi dirupi *e si stende in 
pareti lisce e te,tré fino alla vet
t a?» . Cosi Trenker parla del
la Nord del Ceivino, vinta per 
la prima volta, dai fratelli 
Francesco e.Toni Sclimid; ma 
francamente "non mi sembra-il 
éièdb*^ ̂ iù''appWJprlàto per ;de* 
scrivete iJ tmaJ pai?etei3 »védiita 

s'posto nei 'tóhfròntl di Tirènkér 
83, db^o aver lettp 11 suo ulti-
•rfio 'librtì' H*Ei^f 'dèllft'Jnióritw«: 
g n a » ' - Editore Cappelli'-i Bo
logna) ne parlerò bene e mar 
lfe''ìlfelló"'Stesso 'tèMpo.T Del Ire
n a bisaènaBdifiìrfaré''delle irfe-i 
"éénsierfiS éàtlUSi^àmeiitee-élo? 
giative perchè o non sonò sin
cere, o sono scritte senza che 
il loro autore abbia letto at
tentamente e interamente; il 
volume soggetto a critica. ' , 

«Eroi della montagna » è'In
dubbiamente un libro che si fa 
leggere con Interessa é senz» 
fatica. In certi moment i 'è av
vincente e allora si •stogliàho 
le pagine una dopo l 'altra sen
za accorgersi che 11 tempo pas
sa.' Ma in cert'i altri si ha l'Im^ 
pressione di leggere branlj ó 
addirit tura interi capitoli, Che 
non dicono nulla di nuovo e 
Che nell'economia dell'opera 
sono -quindi da considerarsi su-
perlui, per non dire inutili. Ca
pitoli Che sembtanb inclusi'sol
tanto per dare la necessaria 
consistenza tipografica al j vo
lume. -•-••• : ' , »•••.', • '• ' ;• ^'ij'.^-.' 

L e , figure, per esenipioì'"«Ji 
Emilio Comici.e di Luigi Ame
deo di Savoia, duca degli A-
bruzzi, appaiono piuttosto scial
be attraverso" la prosa di Tren
ker; prosa che qualche volta 
non sa liberarsi da quella : re t -
torica che è un vizio congenito 
di quasi tut t i coloro che scri
vono di montagna. •":•• 

Rari sono però gli abbandó
ni puramente letterari di Hren-
ker che si preoccupa assai ;più 
della sostanza che della fórma 
e che perciò riesce sempre a 
tener desta l'attenzione del, let
tore. Si ha tut tavia l'impres-

- H o fatto „questa ^premesSaf 
p e t c l ì l ' h ^ Imi MWèaa Ihalidi-.n^Ho,-,*tesso momento ; dall 'au' 

" '•'"•'^ •" • • • ' ' '^tore precipitare e stendersi 
verso l'alto.-Corhe non mi senj-r 
bEaV-chèilSrenkec/renda^utt bel 
servizio',,alla, tecnica di . d u e 
scalatori 'quali, sono stati i fra
telli- Schhiid, dicendo di Fran-
flesooi/che :«st».' U'^tuttò 'téso;; 
^Ui spqigegae i 9Uflfll;v.ih(Vii5ÌbiJi, 
con il (jorpo aren^uto contro: la, 
roccia a cercare gli ' 'appigli » 
(in "questo modo 'arrampicano 
1 principianti). e . scrivendo più 
avanti, sempre, a proposito del
l a ' s c a l a t a memorabile: « La 
piccozza -prosegue meccanica
mente il; suo ' lavoro e mecca
nicamente 1 ramponi continua
no a. conficcarsi nel ghiaccio e 
i corpi a strisciare (sic!) ar
rampicandosi». . • : ' 

Altri nei rilevati nelle pagi
ne di Trenker, non tutt i forse 
attribuibili ' a lui : il « sentiero » 
(invece che lampista) tracciato 
nelle nevi del. Nanga Parbat 
da Sehnelder è'Aschenbrenner; 
la «miniera! di bronzo » (inve
ce che -di minerali auriferi) di 
Macugnaga che attirò Giovan
ni Zurbriggen, padre di Mattia 
conquistatore ^e^l'Aconcagua; 
le' pedule: «indossate» (invece 

quale un capitolo specialmen
te mi sembra ottimo; quello 
edicato a Giuseppe Speckbacher 
e intitolato «Il ribelle della 
montagna». E' la storia di un 
montanaro attaccato alia sua 
terra che attrae, - commuove: 
appassiona. Oserei dii-e che se 
Luis Trenker avesse lasciato 
in pace 1 vari Comici, Duca;de-
gli Abruzzi, Schmid, Buhi, ec
cetera, e avesse invece scoper
to e lumeggiato a l t re .figure 
simili al montanaro Spéckba 
cher .avrebbe indubbiamente 
scritto un libro ;àpsai:plùj vivo, 
più fresco, pivi ' «nuòvo» di 
«Eroi della Montagna»;.;; i 

Fulvio Campiotti 
,^' t l'i'?-!" ri- ••:.:.!,!• f :.N. 

ta le .del Lyskamm. E r a chiaro 
per gli alpinisti che «Macabeo» 
si sarebbe fermato ad a t t en
derli, in quaijto l a scalata al 
Lyskamm.pep la difficilissima 
cres ta Es t richiedeva capacità 
alpinistiche non comuni. « Ma
cabeo» n o n ' l a pensava così. 
Non appena^la cordata si a t -
tàcc&'àlle prifne difficoltà, fu 
lesto a seguirli-: inutili furono 
i "richiami per convincerlo a 
desistere da^^-quell'inevitabile 
suicidio. « Macaljeo » aggrap
pandoli d ispera tamente .con le 
zatnpe alla Superficie ghiac
cia ta della montagna, saliva 
sempre più in alto. La. povera 
bestiola sembrava volesse gui
dare* èliJatlpiijisti vèrso la bel
la'., tìònyUfstà| per t esserle .di 
aiuto. Era'- drriiai ' al to sopra 
di loro: in . . breve raggiunse 
l 'aereo ;filolj della cresta. ' Si 
fermò sòpcà un'esile cornice 
di ghiàccio' 'sospesa sopra un 
abisso spaventoso, guardò in 
basso i SUOI compagni come 
volesse incoraggiarli a prose
guire, , poi ) improvvisamente 
scomparve, t̂  

.La sottile- cornice di neve 
aveva ceduto sot to di lui e 
« Macabeo >i scomparve agli 
occhi degli'iulpinisti, inghiot
t i to per centinaia di me t r i nel 
ba ra t ro di ghiaccio della ver
tiginosa pacete Nord. 
^ Quando gli uomini raggiun

sero la cres ta è r a evidente la 
loro angoscia e il dolore per 
là t ragica firie dèi fedele com. 
pàgno. P u r vturbati prosegui
rono verso la vet ta . Improv
visamente vifiO di loro ge t tò 
un grido: Macabeo! e addi
tando ai compagni giù mille 
metr i più Ìn |basso sulla scon
finata fiumaiia di ghiaccio del 
Grenz 11 piccolo punt ino nero 
che si muoveva fra le serac
cate, continuava a r ipe te re : 
«Macabeo, é l u l , è v ivo!» . 

.Quegli audaci uomini della 
montagna, sqspesi a fil di e ie 
Iq a 4500 m«tr i sulla più dif 
ficile crés ta! di ghiaccio del 
Monte Rosa i avevano sofferto 
e ora gioivano per la sor te 
di quella povera bestiola. E r a 
no più vicina al cielo che alla 
tei-ra. 

Così f ù ' %\ìe « Macabeo >, 
proseguendo'-nella sua dram' 

f^. 

I iorno la III Moia 

Dal 24 novembre al 1 dicem
bre p. V. si terrà «Ila.Casa del
la Cultura di Livorno, per ini
ziativa di quella Sezione,- del 
C.A.L, la Terza Mostra inter
nazionale della • montagna, ' che 
sarà divisa nelle seguenti se
zioni: .,:, .̂, • ' . ' ' . 
-. Imprese alpinistiche-nel mon

do; Sport invernali; Campeggi 
di montagna: Attrezzatura per 
l'alpìnis-mo; Soccorso alpino; 
Speleologia; La montagna nel
la fotografia, nella pi t tura e 
nel disegno; Carte topografi
che, plàstici d i ' rilievi monta
ni e modelli, di,rifugi è alber
ghi alpini; Pubblicazioni,;,studi 

sione che spesso l'autore ab- dell'opera di' Trenker della 

che ca lza te ) ' da Beppe Inner- f„ , . „x , , ; . i ' . „ „„ „A„f„„l„= „ j 
kotlei- e .dal smoi compagni; 11 scientifici sulla montagna ed 
« dolce rullio beccheggiante » 
(quando il rullio è un movi
mento e 11 beccheggio un altro 
movimento) ideila nave del Du
ca degli Abrjizzi; .gli, «ameri
cani 'Houston, padre e figlio» 
dati 'come 'assalitori dell'Eve
rest (quando c'è stato un solo 
Houston e precisamente 11 dr. 
Charles S. Houston che tentò 
l'ascensione del K2 nel 1938 e 
nel 1B53).. ,. 

Ma sono . soltanto nei che 
non intaccano l'intrinseca bontà 

eventuali documentazioni at
traverso ésemiplari. 

La partecipazione alla Mo
stra è gratuita; - ciascun espo
sitore dovrà pro-wedere, a pro
prie spese, al trasporto ed 
eventuale assicurazione delle 
opere e del materiale che desi
dera esporre; questi saranno 
restituiti ai proprietari appe
na chiusa la la Mostra. 

Ciascun partecipante dovrà 
provvedere a rimettefe entro 

il 25 corr. alla Segreterìa del
ia-Mostra, via Ricasoli 21V pia
no secondo, Livorno, l'elenco 
Completo dellei opere e mate
riali . che desidera esporre, ed 
entro il 5 novembre p. v. al
l'indirizzo «Terza Mostra in
temazionale ' della Montagna, 
(jasa d e l l a ' C u l t u r a , Piazza 
Guerrazzi. L.ivorno », il mate
riale e le opere stesse. 

- Premi /offer,ti da enti e au
torità saranno aggiudicati ai 
migliori espositori da una giU-
i;ia composta d a , u n accademi
co del C.AJ. (presidente), da 
un membro del Comitato Scien
tifico del C.AJ., 'da,un fotogra^ 
fo,.da un pittore e da un rap
presentante dell'Ente organiz
zatore (segretario). 

A tutt i gli espositori sarà as
segnato un diplomia di parte
cipazione. .,-. 

soney che per sessanta ore 
lottò disperatameti te solo, col 
proprio istinto- e le proprie 
forze, contro là grande terr i
bile montagna. 

Di recente sono r i torna to 
al Rosa a r ipor ta re ancora 
Una volta il mio devoto ornag-
gio a questa nos t ra montagna 
sovrana, e ho incontra to « Ma
cabeo». P e r qua t t ro giorni 
mi è s t a to compagno insepa
rabile e fedele; ha camminato 
ore e ore al mio fianco, ha 
sofferto la fame,- la sete, sop
portando con rassegnazione 1 
morsi del gelo, è ancora salito 
con ' noi alla P u n t a Gnifetti 
(m. 4575), alla P u n t a Zum-
stein (m. 4540) e alla Pira
mide Vincent (m. 4225). Non 
ha mai avuto un lamentò, un 
'ségno di insofferenza; l'unico 
suo desiderio e r a la nostra 
carezza a ogni breve fermata. 

Ogni qualvolta ho lasciato 
queste meravigliose ed elevate 
regioni ho sempre provato una 
s t re t t a al cuore. Ques ta volta, 
quando nei pressi del Gabiet 
dovetti accomiatarmi dalla ca
ra e buona bestiola, provai 
addi r i t tura dolore. Lo con
fesso e non ne ho vergogna; 
mi prese un nodo alla gola. 
Eravamo ridiscesi insieme, dal 
Rosa nel regno dei pascoli. 
« Macabeo » si fermò. 

Sembrava mi dicesse: « I o 
sono arr ivato, t u vai, prosegui 
ancora per la tua s t r ada verso 
il piano. Laggiù pur t roppo è 
il tuo mondo; coraggio! r i tor
na p u r e fra i tuoi simili. Tu 
sei uomo, io no, non sono che 
un povero cane; la gente che 
ar r iva quassù non è cat t iva, 
mi vuol bene; non "mi prende 
a calci, non mi tiene in schia
vitù; quassù ho t rovato la 
pace, la l ibertà e il conforto 
di carezze amiche, ho t rovato 
il mio paradiso». 

I l mu to colloquio durò a 
lungo. Lo accarezzavo e lui 
mi ripagava con affettuose 
occhiate. Gli diedi il mio ulti
mo pezzo di pane, magro re
siduo rimasto, nel sacco, poi 
scappai giù lungo i pascoli; 
volevo voltarmi, guardare in
dietro, speravo che «Macabeo» 
mi seguisse. Ad un 'ul t ima c u r 
va della valle 'mi voltai, «Ma. 
cabeò» era ancora lassù fer
mo dove ci e ravamo lasciati; 
m i . fece un ult imo segno di 
sa luto con la coda e poi scorna 
parve , ' •• _ ' - -; ,,' 

Arrivederci, cara c rea tu ra 
e non addio. Il pendio dell 'età 
anche per me si va facendo 
di anno in anno sempre più 
scosceso, ' Ina in to rnerò ancora 
e sempre nel tuo regno a r i 
sanare l 'animo .mio dalle ten
tazioni della corro t ta civiltà 
moderna, m a sopra t tu t to ri 
to rnerò perchè ora al Monte 
Rosa ho un vero amico che 
mi aspetta . , ; 

Aldo Orsi 
. C.A.I. Sottosezione di 

Samplerdarena 

Quando nel 1953 'un duplice 
lutto venne a colpire le società 
alpinistiche bresciane con la 
tragica morte dei giovani Ma-
ri'o Piovanelli e Luisa Madella, 
avvenuta sul Cervino, sorse 
l'idea di eternarne la memoria 
erigendo un altare-ricordo nel 
gruppo del Brenta, palestra de
gli alpinisti bresciani. Il com
pito affidato ai rappresentanti 
delle singole società è stato 
ora realizzato in pieno. 

Domenica 9 settembre, men
tre una folla enorme si concen
trava a Madonna di Campiglio 
per la Festa della Montagna, 
gli alplnistl.brescìani si incam
minavano verso Vallesinella e 
si arrampicavano sul rìpido 
sentiero che conduce al Rif. 
Brentei (m. 2200), nel cuore 
delle) Dolomiti n del Brenta, ,:.in 
un fantastico ' àfcenario reso so
lenne da una luce è da un se
reno limpidissimo. 

Accanto al Rifugio sorge la 
; Cappella, ornata a. festa: ban-
''diere,''fiorì, trofèi di * iéorde e 

piccozze. Alle 11 la numerosa 
folla si raduna;, sullo spiazzo 
antiftante ' j^r^jassìstere alla 
suggestiva cerimonia. Sono pre
senti l'ing. Montini per la Pro
vincia, l'avv. Brunelli per le 
Chiesette alpine, i rappresen
tanti della S.A.T. di Trento e 
del C.A.I. di Monza, alcune gui
de, tra cui Maftei e Bruno De 
Tassis, con il piede ingessato 
per l'incidente occorsogli la 
settimana prima, i, parenti e 
gli amici degli scomparsi. No
tati i folti gruppi del C.A.I., 
della « Ugolini », dell'U.O.E.I., 
le rappresentanze della A.T.B., 
O.M., Breda, B.I.M., Trocadero 
e il Gruppo Adamello di Me
rano. 

Il Cappellano militare don 
Giuseppe Bonomini, dell'Opera 
Chiesette alpine di Brescia, ha 
proceduto alla benedizione de
gli indumenti sacri, della cam
pana che ricorda gli ufficiali 
degli alpini caduti Zaini e Spe-
dìni (madrina la signora Nova
li), della Madonnina delle Roc
ce, della lapide che ricorda i 
due giovani nel nome dei quali 
è stato costruito l'altare. Du
rante la Messa, il parroco di 
Ragoli ha accompagnato il sa
cro rito con appropriato com
mento, mentre 'la folla, unita 
a lui, ha pregato e cantato 

Al Vangelo, don Bonomini 
ha rivolto la parola ai presenti 
invitandoli a onorare la memo
ria di coloro che sono stati 

1 coniugi Buhl tra i protagonisti 

travolti dalla passione per la 
montagna. ,« La campana che 
squilla nell'Immenso scenario 
— ha detto don Bonomini — 
porti il nostro saluto a loro; 
la Madonnina sorrida agli al
pinisti, e tenga accesa negli 
animi la luce e la serenità di 
questa giornata, e lo sguardo 
sorridente dei giovani scom
parsi ci insegni ad essere buo
ni e generosi ». Un coro di gio
vani eseguiva il canto « Stel-
lutis alpinis » sempre commo
vente. 

Il parroco di Ragoli, nella 
cui giurisdizione sorge la chie
setta, sì è detto lieto di pren
dere in consegna il pìccolo tem
pio, regalo gradito che per
metterà di celebrare lassù, an
che in avvenire, i riti sacri per 
i vivi e per i morti. 

' 'Terrninatà la suggestiva ce-
ririionla,' 1 gruppi di alpinisti 
si sono dispersi per la monta
gna a, godere il tiepido sole 
settembrino e soltanto al tra
monto sì sono decisi a scende
re a valle con l'animo pieno di 
nostalgia e col proposito che 
ogni anno, nella ricorrenza del
la seconda domenica di settem
bre, ritorneranno lassù per 
celebrare dinanzi all'altare-rl-
cordo « la sagra dei morti della 
montagna ». 

Sistemato il Rifugio Vallaga 
Per interessamento del dott. 

Oddo Bronzo e del Presidente 
della Sottosezione del C.A.L di 
Fortezza Silvio Chiesa, sono 
stati compiuti i lavori di siste
mazione del Rifugio Vallaga 
(m. 2465). 

Il Comandante della Brigata 
Tridentina ha messo a dispo
sizione 38 Alpini e 31 muli per 
il trasporto del materiale ne
cessario. Questo gruppo delia 
Sezione salmerie, al comando 
del maresciallo Gaetano Fari
nelli, assieme ai soci del C.A.I. 
Aldo Pollini e Giovanni Petti
na, in soli due giorni nello 
scorso settembre, dopo aver 
raggiunto il rifugio, ha rimesso 
a nuovo il pavimento con par
quet di larice e quindi ha la
stricato il cortile antistante 
l'ingresso con cubetti di por
fido. 

Con questi lavori la sistema
zione del rifugio si avvia defi
nitivamente al compimento. 

Cartoline iilusirak 

controfigure. Hermann è s ta 
to prontissimo a compiere la 
manovra di sicurezza con la 
corda annodata alla piccozza 
infìtta nella neve, imperso
nando al la 'perfezione ' i l ruolo 
di Zian e:., salvando la vita 
a sua moglie. 

•Alcur^e sc^ne sono s ta te ri
prese :'.nella 'ioÀsL dei;.fifugio 

Si sta p reparando (le noti
zie ul t ime ci sono tu t tavia 
p e r v e n u t e ' a fine set tembre) 
nella zona di Chamonix la la
vorazione del film « La grande 
crevasse », t r a t t o dall'omoni
mo romanzo di Fr ison Roche 
che, come è noto, è s ta to, uno 
dèi- «best- sel lers»- di questo 
dòpògUerr'àV''' -• IM; i.l ^^^^^ 

' Sotto là 'gu ida 'd i^ Is^ó'rges Sei Còuv&cl'e;' a?dÌ'"sÒ^rà Idèi 
Tairraz, operatore del film rocciosi appicchi doll'Aiguille 
« E t o i l e s ' e t t e m p è t e s » di Ré-I du Moine (m. 3500). Qui^è feta-
Jjuffaj:,' ',:bineasti, specializzatii.to,,.girato, il t ragico episodio 
hàn'hò-inizlatò'-le r iprese nel- ' dell 'alpinista svizzero caduto 
l 'ambiente selvaggio in cui si con un « volo », di 500 metri , 
svolge U' romanzo di Frison ma na tu ra lmen te nel film si 
Roche. f t r a t t a di un sémplice mani-

P e r sèrupolò- 'df vér-oslmi^:chino.''Pet^'i^àflBgurare l a t a - , 
gliahz^' ir-ruòlò di ^ìàn;^'ìririt flàng'a 'di f l e t t a the" s i ' abba t t e 
cipàlé, 'prot 'àgohista, ^ s ta to nel vuoto insieme al corpo 
affidato ad He rmann Buhl, lo; dell 'alpinista, le guide facenti 
s ca l a to r e ' de l N a n g a Parbat . ! p a r t e della troupe cmemato-
C o n l u i è.:andàta a Chamonix ' grafica fecero saltare^ un ban-
anche sua moglie, pu re eccelli«^^^-^J roccia con a dinamite, 
lente alpinista, la quale avrà I Come e facile Immaginare 
.. , - , . • , - > . . i i 1, • ' l a r ipresa di un m m come 
il ruolo di Brigi t te , l 'eroina ^^^^^^ ^ ^^^^ ^^^^^^^ ^^5^^^. 
del romanzo stesso. I coniugi ^^. ^gnta difficoltà che i 
Buhl sono s ta t i di scena lo ^ ^ ^ j . ̂ .j^g^^tj „ „ „ - ^ j ^^, 
scorso se t tembre , quando si è.^^^ neppure. Ad- esèmpio 
t r a t t a t o di g i rare uno dei piu! ugnalo è s ta ta g i ra ta la sce-
drammatic i . episodi del r o - | „ ^ della caduta di Brigi t te 
manzo: la caduta di Brigi t te g^gjava il vento a 100 km. 
men t re in cordata con Zian' ^jj,^^^^ t a n t o c h é per puro mi-
p e r c o r r e l aerea cres ta ghiac-i^^^^j^ l 'operatore non è s t a to 

Quand'ero giovane tu t te le 
volte che salivo al Tempio dei 
Monti, l'euforia, l'entusiasmo, 
quell'intima, soddisfazione, quél 
senso di equilibrio fra mente e 
.corpo, in una parola tu t ta 
quella gioia di vita che si era 
stabilita in me invitava ad e-
atrinsecarsi nella necessità di 
farne compartecipi gli altri, 
gli amici, specialmente quelli 
che, poverini, non avevan po
tuto lasciare la città e questa 
necessità era possibile soddisfa
re mandando loro una carto
lina. 

Le cartoline illustrate di 
montagna, artìsticamente e 
poeticamente peggiorate, eran 
nel frattempo fotograficamen
te migliorate; tanto che le più 
fedeli eran contrassegnate dal 
" vera fotografia " e comincia
vano a comparire le prime di 
alta montagna. 

Gli amici, o ritenuti tali, che 
son quegli esseri che per affi
nità mentale, spirituale, di gu
sti e di passione si possono sce
gliere fra i propri simili, e ran 
tanti. 

A questi bisognava aggiun
gere, se non sempre, per lo 
meno a rotazione qualche pa
rente, quegli esseri che, volen
ti o nolenti, non si possono sce
gliere, ma sono assegnati di 
fatto. Infine a qualche figliola 
a cui si sperava facesse piace
re esser ricordata o sì deside
rava ricordare. 

E poi ai familiari: alla so
rella perchè si ricordasos di at
taccare 1 bottoni strappati al 
vestiario, alla mamma che con
tinuamente rammendava 1 cal
zettoni divorati dagli scarponi 
nelle veloci calate a fondo val
le e che si dava tanto da fa
re per preparare tutto l'equi
paggiamento e 1 viveri prima 
della partenza. 

Ogni corsa sul monti rappre
sentava un bel pacchetto dì 
cartoline illustrate da spedire. 
Ti^ifte ie,,domen,iche del calen-
darià .unite .alle fèste,coman
date; a'ggitìhite' alle Vacanze .c-
stive, correvo la montagna. I 
grossi pacchetti dì cartoline Ur 
lustrate eran tanti, tariti. ,E la 
solfa continuò, per molti anni. 

Una figliola,un giorno disse: 
« Ti ringrazio tanto delle car-
tòlinei 'ma Mo ìiréféri'reì la do
menica tanda're -al cine».^Uria 
zia timorosa riuscì a dar vita 
al tarlo della preoccupazione 
In mia madre. Un parente eco
nomo arrivò a concludere: «Ne 
ha ben tan t i dì soldi da but
t a r via»; , 

Uno dei creduti amici, so
prannominato 11 « conte » per 
i r suo equipaggiamento e ve
stiario sempre ordinato e nuo
vo sentenziò, presente mio pa
dre: «Finirà col rompersi l'os
so del collo per quella sua ma-

ciata che unisce l'Aiguillè du 
Midi e l'Aiguille du Pian. La 
-signora Buhl si è lasciata 
but ta re lungo il vertiginoso 

s t rappato via dalla cresta in
sieme alla macchina da presa 
e scaraventa to nel vuoto, ver
so il ghiacciaio dei Pélérins. 

pendio con uno sprezzo d e l ^ j ^ t ra t tandosi di Tairraz, 
pencolo da far invidia a una ^ j ^ ^ ^^^ j , ^ ^ ^ ^ ^ ^^^^e esper. 
diva dello schermo, che di sO' 
lito ricorre al t rucco delle 

# # s » # . # ^ # # # # ^ ^ f ^ ^ ^ v » # # » # ^ ^ ^ # ^ ^ s » # # # v » # ^ # . » ^ # # ^ # # # ^ ^ # » # # # ^ ^ ' » ^ # ^ . 

Procurata 

abbonamenti a LO 
t a guida, egli aveva pensato 
ad assicurarsi solidamente e 
nulla è accaduto. 

Nel gruppo degli a t tor i del 
film figurano, fra gli altri , 
Gaston Rébuffat, René Tour-
nier e Anderì Heckmeir , il 
p r imo scalatore della pare te 

r»#^»##^^##.»vr#sr»######»###»#^#####»######»#»#*'»########»« nord dell'Elgeri 

nla di andar in cordata or su 
roccia or su ghiaccio ». 

I pacchetti di belle cartoli
ne illustrate si fecero più smil
zi.. Quando poi ho la respon
sabilità dell'organizzazione dei-
la gita, il tempo disponibile per 
scrivere cartoline non esiste, 
non c'è più. 

Ecco perchè non- spedisco più 
cartoline quando vado in mon
tagna. Può dar ì t sia un pro
dromo di incipiente vecchiaia, 
ma anche una bella economia. 

Vittorio Vaglienti 

Il concorso "Guido Rey„ 
(li letteratura alpina 

I premi minori 
. Presso la S.U.C.A.I. Milano va 

continuamente aumentando il 
numero dei premi min'Ori desti
nati a ricompensare 1 parteci
panti al III Concorso « Guido 
Rey » di let teratura alpina per 
studenti, il cui bando fu pub
blicato su questo giornale nel 
numero del 16 maggio scorso. 

Oltre ai premi principali in 
denaro, assommanti complessi
vamente a duecentomila lire, 
verranno assegnati infatti, co. 
me prevede il bando stesso, 
molti premi secondari, offerti 
da enti, industrie e ditte varie. 

Attualmente tali premi rag
giungono un valore totale di ol
tre cinquantamila lire e con
sistono soprattutto in libri di 
montagna, fra i più recenti edi
ti, offerti da Hoepli, (Garzanti 
e Ceschina; guide della colla
na « Monti d'Italia » e « Da ri
fugio a rifugio », carte e itine
rari alpinìstici e sciìstici, offer
ti dalla Sede Centrale del C. 
A.L, dal Tourlng, dallo Sci 
Club Milano e dalla sezione di 
Milano del C.A.I.; indumenti e 
attrezzi' alpinìstici,, offerti dal
la Società PirelU e dalla S.U. 
C.A.L , 

Come è noto, 11 Premio «Gui
do R e y » ' è organizzato in col
laborazione fra le S.U.C.A.L di 
Roma, Milano, Torino, Firenze, 
Genova é Cuneo per celebrare 
Il cinquantesimo anniversario 
della fondazione della S.U.C.A.I. 
stessa, e vi possono partecipare 
tutti gli studenti, sia liceali che 
universitari, soci e non soci del 
C.A.L 

Il bando dettagliato può esse-
re richiesto a una delle sopra 
elencate S.U.C.A.I., o diretta
mente al Comitato esecutivo 
presso la S.U.C.A.I. Milano, via 
Silvio Pellico 6, che gradirà pu. 
re ricevere le adesioni di tutti 
gli ex sucalnl che approvano la 
iniziativa. 

• • • I 

la fenda deiroMMo: 
promessa sicura 
ai vacanze 
spensierfite 

'J 'L, ì \ .. ..l.. 
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Quote sociali 1957. 

vro da ogni vanità umana, ha 
saputo dare ottimi risultati 
consolando chi troppe volte te
me che nel C.A.I. non ci siano 
gli uomini generosi .di un 
tempo. 

F. N. 

Come abbiamo sommariamen
te annunciato, il 27-28'corrente 
viene indetta una gita ài 'Moiite 
Tambura (m. 18890 nelle poco 
conosciute (dai milanesi) Alpi 
Apua-ne. ' •'" '' t--i"» ' ' •' 

Eccone il programma' detta
gliato: partenza sabato 27 da 
piazza Castello in « leoncino » 
alle ore 14.30; passaggio 'da 
Aulla alle 18.30; arrivo al Rif. 
Donegani (m. 1200) all'Orto di 
Donna alle ore 20.30; pernot
tamento. 

Domenica 28 corr.: sveglia e 
caffèlatte ore 6; partenza pel 
Rif. Aronte (m. 1650) e Monte 
Tambura; r i torno al Rif. Do
negani (percorso dì circa sette 
ore); partenza dal Rif. Done
gani alle 17 e arrivo a Milano 
alle 23 circa. 

Quota L. 3000 (viaggio, per
nottamento e caffèlatte). 

Direttori: Pompeo Marimon-
>tì, Ezio Pennacchi e Giorgio 
Milanesio. 

Orto di Donna è una carat
teristica conca glaciale, ove. il 
gruppo apuano trova il vertice 
delle sue aspre cime nel Pisa-
nino e da cui ha origine il fiu
me Serchio. Orto di Donna è 
il centro più indicato — col 
nuovo Rif. G. Donegani — per 
l'ascensione di tut te le creste 
che orlano questo magnifico 
anfiteatro. 

Capanna Rosalba 
Bìcordiamo che pel 21 corr. 

è indetta una gita alla Ca
panna Rosalba per celebrar
ne il cinquantenario, come 
da programma pubblicato Io 
scorso numero. 

GRUPPO ANZIANI 

Gite fatte 
VALMASINO - 29 e 30 settembre. 

— I rifugi che sorgono nel circhi 
terminati su greppi prativi, ra
dure e facili roccette, facilissimi 
da raggiungere di''giorno anche 
perchè individuabili da lontano, 
non lo son più di nolte pur con 
una bellissima stellata, con segna
via ben marcati e con pali segna-
•,atori,dl direflo™. aiit^rafe&lUm-
iervlo II sentiero è lino solo; ar
rivi alla radura e questo si sfa 
in tante piste ed il ritrovamento 
del giusto diventa difficile e labo-
l'ioso; • la-marcia rallenta, le ore 
passano, . . . , .. -

Suggestivo ; è nella notte fonda 
su opposte scogliere il salir delle 
tante tremule fiammelle -delle due 
e o M l t l y e . hi i .: i / I i;.-; -.- -)> H 

IJpmeijlca • . .snlenden^é,n calma, 
calda che Invita alla contem
plazione del cielo e delle tante 
vette che fan cerchio e a rosolarci 
al sole, ciò che facciamo al Passo 
del Barbacan ed a quello dell'Oro. 

Affiatamento perfetto fra le due 
comitive SEM ed Anziani CAI Mi
lano reduci la prima dalla Cap. l 
G!anettl, la seconda dalla Cap. 
Omio, nel viaggi di trasferimento 
rallegrati da canti alpini anche 
Inltonatl. 

Gite in progr.immji 
Il 21 attobre - In Rosalba colia 

Sezione per il cinquantennio. Iscri
versi tempestivamente in Segre
teria. 

28 ottobre - Al M. Lema (Preal-
pl Ticinesi), m. 1610. li primo 
•i; leoncino » è completo: se ne fa
rà un secondo raggiungendo altri 
20 partecipanti. 

Partenza ore 6 p.za Diaz. Lu
gano ore 8. Proseguimento per 
Migllella (m. 900) col seniori ti
cinesi; indi in seggiovia alla vet
ta del Lema (frsv. 4) ; marcia per 
cresta al Corno di Breno ed oltre; 
colazione al sacco, discesa a Bre
no. Ripresi i pullman per Aroslo 
a Lugano. Ritorno a Milano per 
le 22-23. 

Per passaporto collettivo chiu
sura iscrizioni ì} 20. corr. (L. 350). 
Iscrizioni e informazioni (telef. 
700-728) a Vaglienti. 

A S. MAKGHEBITA LIGIJKE . 
PORTOFINO,- S. FKUTTUOSO -
28 ottobre. — Il GAM'effettua una 
gita nelle pivi famose località del
la Riviera. Il viaggio si svolgerà 
sino a S. Margherita in pullman, 
Indi m piroscafo a Portofino. Da 
qui un gruppo Imboccherà 11 sen
tiero che porta a S. Fruttuoso. 
L'altra parte proseguirà Invece 
sullo stesso piroscafo approdando 
nel porticciolo di S. Fruttuoso, 
ove si svolgerà 11 pranzo (facol
tativo). Rientro in piroscafo per 
la stessa via e proseguimento del
la comitiva a piedi sino a Camogll, 
ove giungerà 11 pullman per pre
levare il gruppo degli escursioni
sti. Partenza da P.zetta Reale ore 
6.30, arrivo a S. Margherlla ore 
10.30; pranzo a S. Fruttuoso ore 
13; partenza da S. Margherita Li
gure ore 17, da Camogll ore 17.30; 
arrivo, a Milano iperi leKite;;22.30. 
.Qviota, AB,[ljj.r p«llmaj\oli* ; LflOPs 
iAR:i lipiiLl̂ roscaifo, s.ri/-Margherita-
Portofino - San,- Fruttuoso:- L. 500 
(facoltativo) ; pranzo « da Giovan
ni » da L. 600 jaiL. 1500. Direttori: 
Magrettl (tei. 20.11.41), Colzet (te
lefono^ 48̂ 55._p9).- —------ -_ • --,: 

GITE EFFETTUATE. - Luogo 
di fiaba questa sconosciuta zona 
del Saoseo, mè;a delle nostre gite 
del 29-30 settembre.' Una comitiva 
fji 16 persónejglungeva'la «sera, del 
29|,̂ l.R'fVgÌ9<^Saqs.eq_ .<ai2003jTOi) 
oltre Poschlàvo. Al mattino di 
buon'ora salita al lago Saoseo. 
bellissimo, Incormlciato dal pini e 
con un magnifico colore fra lo 
smeraldo ed il turchino. La co
mitiva proseguiva f'no al Passo di 
Sacco (2730 m.). sul confine Italo-
svizzero. Una decina di animosi 
saliva in due ore di Interessante 
arrampicata' la calotta nevosa del
la vetta. Dalla Cima Saoseo (me
tri 3263) si gode -um incantevole 
panorama. Dopo lina lunga sosia, 
scend'amo puntando sull'lnconfon-
dlbile smeraldo del Lago Saoseo. 
Qui s! era adunata la numerosa 
compagnia (una trentina di per-
soine). salita con l'altro pullman 
da Milano II mattino stesso. Dopo 
un pomeriggio passato In allegria, 
in meno di un'oretta slamo a Sfa-
zù ove ci aspettano i pullman. 
Unaraplda corsa giù per la Valle 
del Bernina e alle 22 slamo già 
a Milano. 

CALENDABIO SCIISTICO. - E' 
già stato varato, e l'organizzazio
ne ha prenotato 1 vari alberghi 
per le gite di punta. Le gite si 
svolgeranno nelle più nòte stazio
ni Invernali, accontentando sia lo 
sciatore provetto che 11 principian
te. Quanto prima sarà Imvlato a 
tutti i soci. '-

Una "prima,, in Val Bondascii 
I nostri rocciatori npn dor

mono e per meglio puntualiz
zare la loro costante attività 
hanno,pensato bene di solen
nizzare il . cinquantesimo del 

grado, come da particolare re
lazione tecnica che apparire 
sull'apposita rubrica del gior
nale. ' ' > 

Siamo grati ai valorosi scala
tori dì avere aggiunto una nuo
va pagina di gloria al la storia 
della nostra Sezione e con noi 
tut to il CAil. Varese à*in festa. 

Contemporaneamente u n ' a l t r a 
lieta notizia:, 11 nostro Presidente 
avv. Gianfranco Moronl il 3 corr. sì 
è unito in matrimonio con la gen
tile nostra socia idott. Carla Sala. 
• Tutti 1 € caini» idi "sVarese si 

felicitano con gH. sposi e augura
no loro un. enorme «sacco da 
montagna » di anni, felici. 

PROIEZIONI IN SEDE 
8 novembre: serata proiezio

ni diapositive del geom. An-
dreotti; 15 novembre: proie
zione film: «Neve e sole a Se
striere » e « Costruendo il Ri
fugio Guido Rey ». 

ai Riindo di Sestriere 

Soc. Àlp. 

F;AJE;C, 

blto:dorralre .sugU :aUorl. Appena 
ultimato nella tarda primavera 
scorsa 11 Rif. Guido Rey, che già 
aveva impegnato fortemente diri
genti e casse ligetlne, si dava im
mediato Inizio aL lavori presso il 
Rif. Monte Bianco. Chiuso 11 cam-

H. NUMEEO UNICO Celebrati- peggio, breve sosta per rlprende-
(-A T v=..«>c= „"«„ „„„ •,;™;fi ^° del Cinquantesimo anno di vi- re flato e per deliberare le ml-
C.A.I. Varese con una signifi-, ta della nostra Sezione è in avan-; gUorie al Rif. Venlnl, rese neces-
cativa impresa di particolare zato corso di stampa. , ',. i sarle. da un afflusso sempre mag-
interesse e valore alpinistico. 1 Prenotarsi in tempo'e Intanto • -• • 

in Val Bondasca i 600 m. del- non dimenticare che esso sarà dl-
la repulsiva parete sul lato «trlbuito alle autorità e al soci in 
nord-ovp=»t rlptia ' Triihinnen "' '«^'ons <l«lla riunione conm-
nordovest della irublnascil.^,,^,^ 3, tutti. gli alpinisti vare-

GITA SpCIALE AI MANI DI 
BOBBIO. — Il 7 corr. una comi
tiva di ben 67 falchettl e amici ha 
raggiunto 1 Plani di Bobbio, so
pra Barzio In. Valsasslna, con tem
peratura ^ polare, ma godendo In 
compenso di un terso cielo az-

' A H ' U G E T è severamente prol-zurro e di un Tnagnlflco panffra-

avevano f inora scoraggiato sini , che - avrà luogo, per'parti-, Buiaaio laiiesi 
tutti 1 più agguerriti alpini-{ colare faUca ~, dell'organizzatore to di miglioria, 

glore di soci e simpatizzanti. 
Lasciare da parte 11 superfuò 

ma rendere sempre più conforte
voli 6d accoglienti le nostre fa-, 
miliari capanne: ecco quanta "ha 
guidato l'allestimento del proget-

sti, sia per le difficoltà di sa
lita sia per la natura ingrata 
della roccia. . i- ^ 

Il 9 settembre scorso la va-
Iqrcisa f tenace eoi:data-.4ei roc-
.ciatoriciiiig.) Giuseppe Brpggi 'e 
rag. piarlo Bisaccia^ ha' affron
tato, facendo' appello alla loro 
tecnica di alto livello, il gra
ve compito e in 7 ore di ar
rampicata tenace ha vinto il 
•pftìbiepia'."éì& "ìns6^tìt6.""sfltfé• 
rando difficoltàdt 4.Ò, 5.0'e 6;Ò 

latori per le, loro .recenti Imprese; 
f^sta alla ,;iuova.j_« cordata fissa» 
Glanfraricp Morònl e Carla Sala; 
e,la .festa ,fnflne;,"a-tutta la vec-
chiàv. guardia delìt3'-iii^tra..«nziana 
Sezione..<• ,• /. , ,̂ " -;"»,,, . -»• - : -

Galleria Subalpina 30 ' Torino ' lelJ^44.612 ^_ 

• mPTa irt. principali d i -un programma 
^-i^J-M. • . • che si preannuncia denso di tro-

/i»,̂ .̂.™ 7„ ^„^t^„ o«j„ ..x Hate e di buon umore,.anche per 
Ancora la nostra Sede pa- , p ^ piccmi, al* quali saranno 

roto a lutto ha accolto due riservati giochi e sorprese; un'or-
giovinezze' stroncate; ancora'chestrlna.intratteri-à 1 parteclpan-
gli alpinisti torinesi si sono .ti nel grande salojle da ballo; In-
stretti attorno agli amici co- ' ' "e -fuochi artificiali chluderan-
duti, alle madri in lacrime ver "°„'^ giornata. -;( \> 
dare Inrn In Inrzr, M tnri'norfa-1 Pergolati e sala coperte acco-
aare loroia jorzaMi sopporta gnerano 1 pranzi 4 sacco: un ser
re l'immane sventura. La tri- ^mo g,i ristorante ^funzionerà per 
ste catena di disgrazie e di chi desidera piatti speciali. Co-
lutti continua; da queste righe modi pulmann in'^partenza alle 8 
che sempre hanno incitato i 'da piazza Carlo «'Alberto assicu-
giovani ad amare e /reguentafe ; i r anno 11 trasporlo del parteci-
la Montagna, oggi si eleva i*n P^;-»-,„Iij^P™f f̂̂ ,,̂ ^^^^^^^ 
appello alla prudenza, a^i»cfté I [^Stlonl e s c l u s l v S t e ^ 
per quanto ai puro e di t>etIo;térla fino alle or^ 19 di sabato 
vi è nella nostra passione per Zì ottobre. l-
la Montagna, sia. essa sempre 

Sezione S. E. M. 

che passione! 
Tutti sanno che la Sezione di 

Milano ha inaugurato nell'au
tunno 1955'il nuovo Rif. Ro
salba, ma_ ben pochi sanno che 
cosa sijt recentemente successo 
e cosa succede al « Rosalba ». 

Un bel rifugio non era suf
ficiente e sarebbe stato anzi 
inutile se quelle quattro mura 
erette sul Zucca di Pertusio non 
avessero avuto una propria vi
ta. Tate era la situazione fino 
a primavera inoltrata. Benché 
ottime fossero le idee sulla 
conduzione del nuovo rifugio, 
mancava un custode che real
mente fosse degno di questo suo 
compito. 

Infatti per noi il custode non 
deve avere la semplice funzio
ne di un conservatore più o 
meno zelante del bene altrui; 
egli è e deve sentirsi anzitutto 
un socio fedele, il cui principa
le compito e quello di rappre
sentare la Sezione verso gli al
pinisti frequentatori. 

Ne consegue che laddove i 
custodi hanno piena coscienza 
di questo loro dovere e tengo
no in massimo conto la tutela 
del buon nome del C.A.I., il so
cio entrando nel Rifugio si sen
ta nella sua casa e porti a es
sa il rispetto che le è dovuto. 

Ma ritorniamo al nostro Ri
fugio. Il 25 aprile segna per 
la « Rosalba » una data im.por-
tante. Infatti al termine di una \ 
visita ci siamo accorti che or- \ 
mai la stagione, anche se un 
poco in ritardo, premeva alle 
porte; molti oZpinisfi prende
vano d'assalto la Grigna e l'a
pertura del «Rosalba-» diven
tava una necessità. Ma come 
faref 

L'entusiasmo e la generosità 
di alcuni soci non frappose'.in
dugi e così ci assumemmo il 
gravoso compito di iniziare una 
gestione diretta del Rifugio, in 
attesa di tr,qvare sóluziO'ttè''cT\f 
rispóndesse'alle caratteristiche 
sopra esposte. > 

Durante Ig- at'bàstafiàx!nimt-, 
rose feste Mi i^s^ Hi] mà$dm 
pochi giovani soci si sotió tra
sformati in portatori, cuochi, 
camerieri, custodi, non disde
gnando qualunque sacrificio 
pur di ben far figurare la no
stra Sezione alle più di 1500 
persone che nel maggio hanno 
avuto occasione di passare dal 
Rifugio. 

Era per .noi un gran vanto 
poter dire a chi, nelle brevi 
pause del nostro lavoro, si in
trattenesse con noi a conver
sare: « Questo Rifugio è diret
tamente gestito dalla Sezione 
di Milano ». 

Non è mancata anche l'ora 
funesta. Il 2 giugno un aZpini-
sfa si faceva male seriamen
te sul Torrione Rosalba e al
lora si sono visti questi giova
ni saltare in piedi e compiere 
con grande abnegazione il com
pito di soccorritori, recuperan
do il ferito e trasportandolo 
fino al pian dei Resinelli. Frat
tanto sì riuscì a trovare il cu
stode e col 2 srittgno cessò la 
gestione diretta, i rtsuUoti del
la quale superarono ogni pre
visione. 

Ora il Rif. Rosalba è gestito 
in una forma nuova in cui il 
custode lavora in stretta colla
borazione con la Sezione. 

Ma qualunque sia il risultato 
che darà questa forma di ge
stione, rimane sempre l'ammo
nimento dell'esperienza della 
gestione diretta che. compiuta 
co» alto spiiito alinmsticojsce-

Polenta e lepre in Pialeral 
Per il 20-21 corr. ricordiamo 

che è indetta una gita alla 
Cap. Tedeschi in Pialeral per 
la classica polenta e lepre. Vi 
saranno due partenze; al sa
bato pomeriggio e la domenica 
mattina. Per quanto in temf)0, 
telefonate a Scanavino. 

Castagnata a Colazza 
Invece di Quello, come an

nunciato, la cas tagnata avrà 
per mèta il 28 corrente la lo
calità di Colazza (m. 542) so
pra Meina. 

Ore 7 partenza da Piazza Ca
stello in pullman per Arena 
Invorlo; 11 ritorno^ Invece av
verrà da Meina. Coprirsi per
chè farà freddo... 

Quota viaggio e castagne a 
volontà (compreso un quarto 
di vino) L. 1100; pranzo com
pleto L. 700. Direttori Aldo Co
lombo, Castellini e Vighi. 

Commemorazione dei Dcfnnti 
In occasione della Comme

morazione dei defunti, la S.E 
M. farà impartire la Benedi
zione a ogni singola tomba dei 
soci defunti, sia al Cimitero 
di Musocco che al Monumen
tale. 

Il 4 novembre la sede socia
le sarà aperta tu t to il giorno 
e davanti all'apposita lapide, 
imbandierata e infiorata, i soci 
potranno affluire nel reverente 
omaggio ai soci caduti nelle 
due guerre. 

Per iniziativa dei giovani, 
nello stesso giorno alle ore 9 
nella chiesa di S. Giuseppe (via 
Verdi) verrà celebrata una Mes
sa in suffragio di tut t i i de
funti della S.B.M. Si prega 
vivamente di intervenirvi nu
merosi. 

Ginnastica prcsciistica 
,- ' 1 , . | . ' - I . i . s ' .' " >• ••• i l - " ' 

Siìterr.à ognv.imartedl e;:gìo-
ve'di, ad iniziativa dello Sci S-
E.M. dal 23 corrente in poi, in 
palestra da destinarsi, sotto la 
direzione del prof. G. Mosconi. 
• Le iscrizioni sono aperte; in 
sede rivolgersi a Piero Risari. 

Velglia;''̂  Fòglie'd'antiiiìnoii 
Avrà svolgimento la sera di 

sabato, 10 novembre, al Risto
rante Commercio, nei saloni su
periori. Al prossimo numero 
maggiori informazioni. 

In vista pernovemkc: 
- l 'inaugurazione ufficiale del 

Rifugio S.E.M.-Cavalletti ai 
Plani del Resinelli; 

- una mostra personale in se 
de del socio Arturo Bottani 
(acquarelli e disegni di ca
ra t tere alpino). 

FIORI D'ARANCIO. — Il 15 
corrente ad Assisi, nella basilica 
patriarcale di S. Francesco, sono 
state benedette le nozze del con
soci Enrica Andena • con Gianni 
Porta. Alla coppia 1 più affet
tuosi auguri di felicità da parte 
di tutta la S.E.M. 

IL FIGLIOL PRODIGO. — Dal 
Bino è un anziano semino, « mo
roso » fino ad Ieri, un po' per 
dimenticanza, un po' perchè ha 
messo... pancia. La sua attività 
si svolge sin dove arriva la mo
toretta; cosi il 31 agosto scorse 
fece mèta di una delle sue gite 
con tale mezzo la Capanna S.E.M. 
al Plani del Resinelli. Orbene, di
fronte allo spettacolo del rinno
vato Rifugio la sua meravìglia è 
stata grande; e con la meravi
glia l'animo suo ha provato una 
tal commozione che seduta stante 
egli ha versato al nostro Risari 

10 mila lire quale contributo alle 
migliorie apportate al Rifugio 
stesso... 

LUTTO. — i ' i l e. m. è man
cata la signora Clementina Agretti 
Blgnami,' madre di Roberto Bi-
gnaml. Tutto aveva dato alla mon
tagna: dopo aver perso il figlio, 
perito nella catena dell'Imalala, 
aveva .dedicato al culto della sua 
memoria ognt pensiero, largheg
giando In appoggi a tutte le Iml-
zlatlve che potevano rlcoirdarlo 
sul monti" e fra gli alpinisti. In 
nome del suo Roberto alutò gene
rosamente anche* 11 rinnovamento 
della nostra capanna Rodolfo Zam
boni. AI funerali rappresentavano 
la S.E.M. 11 Presidente, il Segre
tario e l'Ispettore della capanna 
Zamboni, E. Cambiaghl. VI era 
anche una rappresentanza della 
Sezione di Milano del C.A.I. e il 
K 2 Sergio Viotto, venuto espres
samente da Courmayeur. 

una fonte di gioia, mai di sven^ 
tura. ' 

Orlando Mariano 
Ancora ti vediamo col sorri

so cordiale, affaccendato nella 
biblioteca sociale alla quale ti 
dedicavi con la stessa serietà, 
con la medesima passione che 
ti spingeva a quelle'montagne, 
sulle quali innalzavi il corpo 
e lo spirito, in un anelito conr 
tinuo di bellezza e di ardimen
to. Il tuo destino ti attendeva 
lassù sulle pareti del Corno 
Stella; il tuo ricordo rimarrà 
tra di noi a lenire l'infinita 
tristezza di questa dipartiti 
prematura. ' 

' Gemma Merlino 
Fiore gentile t della nuova 

generazione ugetina, ci sei sta
ta rapita lassù, sui nevai del 

Rag. Silvio Neuroni,' alle ore 20 '. Innanzitutto si è costruito, ad
di sdbato, 20 corr.,"presj!o il Bi-:dossato alla parte già esistente, 
itorante Ticino '^. ••'.••• jun fabbricato -nel quale hanno 

La.riunione ha tutti .1 numeri trovato posto al plano terra un 
per̂  passar,e;,alla ,?torla come una | magazzino, un'aptlcùclna ed un In-
slmpàtica e cordialissima testa al-; gresso ;. air primo'blarfo ^ u e gabl-
plnistiéa. Infatti: ifesta à mezzo inetti ? » locale lavabt net,le=dpB; 
sècolo'-di vita della nostra Sezio-;he,"un Vpóliban » (che compreh-
ne; feStà al nostri provetti sca- de doccia, bagno e bidet) e.rela-

tlvo « boiler » e una camera: Inol
tre gli esistenti servizi igienici 
sono stati rinnovati e piastrellati, 
come quelllv^jauoviuv coni!mosaico 
lamento-vetroso. ; • . ,• ,""."* 
t ; Le finestre delle • camèrd ai prl-» 
iho plano sonò state sostituite con 
altre più ampie e moderne, men-
tf̂  è , stata • creata, una ca5nera-
sogglorno adiacente alJe s^le "dà 
pràhzo. • Anche notevoltnèritè Im
portante'11 i rinnovò -d^ p£irté.ttèllà 
attrezzatura? letti, .materassi e co
perte, stoviglie e posateria. 

Col rifacimento completo- del 
tetto, sarannp .ultimate, entro la 
fine di ottobre, tutte le opere di 
miglioria, cosicché l'apertura del
la stagione sciistica-1956-57 vedrà 
approntato un Rif. Venlnl nella 
sua nuova veste con gran gioia 
del. numerosi frequentatori. 

E' uscito In quésti giorni 11 
pieghevole a colori, tipografica
mente ben riuscito : tutti lo pos
sono richiedere direttamente alla 
Sede. ,i 

Naturalmente sarà ancora 11 geo
metra Andreottl, guida alpina, a 
dirigere il Rifugio dopo di aver 
approntato. il progetto e diretto l 
lavori di miglioria: 1 frequentato
ri che desiderano compiere le In
teressanti gite ' sci-alplnistlche e 
turistiche della zona, a lui pos
sono, richiedere le Informazioni 
opportune. , . , 

Ed affrettarsi a prenotare per 
non rimanere senza posto. 

ma. Sette cordate, per, un totale 
di 30 persone, tra cui alcuni gio
vanissimi che erano.al loro'batte
simo ' iir irocc'a, hanno raggluijto 
la vetta dello Zucco di' Pcsclola 
per la cresta Qng^nla ed altre va. 
rlantl.* 

Tutti l gitanti sono rimasti sod
disfattissimi per la bella giornata, 
improntata al più puro spirito fal-
chetto e trascorsa In severo' am
biente montanino, 

MAB.KONATA A SUEGLIO. ^ 
Ricordiamo che la tradizionale 
gita a chiusura della stagione esti. 
vo-autunhale avrà luogo domenica 
21 corr. Programma dettagliato in 
corso di diramazione a tutti 1 soci 
e comunque espósto presso la Se
greteria. Le Iscrizioni sono aper
te sin d'ora; si può anche preno
tare la colazione In ristorante a 

uegllo, ad un prezzo njodicls-
l i n i j . •» " s « 

J^^ " " - •-. 
VX. Raduno nazionale sciatori del-
riiI^-.P.S., per 11 quale è già In 
attc^'la fase generale dell'organlz-
zaslóne. ^ • ' ' ,' •-. 

"r-

Fra gli escursionisti 
IL GKUPrO ESCUBS. VAU-

ItONE di Milano Indice per 11 28 
corr. una castagnata a Schignano 
(Valle d'Intelvl). Partenza in pull
man' alle 7.50 da piazza Duomo 
(Motta) e ritomo a Milano per 
leTJbre 20. Quota soci L. 800, non 
soci L. 900 (viaggio e castagne); 
colazione facoltativa L. 650 (copi-
prgso 1/4 vino). Prenotazioni In 
sedè •(vla.-Napo ,Torrlanl 24) al 
martedì e venerdì. . . 

IL G.A.E.F. DI PIACENZA or. 
ganizza pel 28 corr. 11 suo tradi
zionale convegno a chiusura del
l'anno sociale, alla Colla di Gara-
baro. Viaggio In puUmann con 
Sosta a Retorto per la celebrazlo 
ne della Messa; quindi a Ferrie
re e Colla di Gambaro. Da qui le 
macchine riporteranno 1 gitanti 
a Ferriere, per la colazione; nel 
pomeriggio trattenimenti vari con 
rallegramento di fisarmonica 
Rientro a Piacenza per le ore 20. 

fF IRENZE. ' Via Cmlclfìdarde 12 

SESTO EADUNO. — Il 1 no
vèmbre si svolgerà a Firenze il 
sesto Raduno degli Iscritti e sim
patizzanti della ,,-nostra'Scuola. La 
riunione si terrà", nella, sala della 
Sezione fiorentina del ' C.A:1. 
(Borgo SS. Apostoli; 29) con lnl= 
zio alle 9,30. 

Gli argometìtl all'o. d. g. sono 
numerosi e Importanti e preve
dono, fra l'altro, l'elezione del 
nuovo Consiglio direttivo; Saranno 
inoltre esaminate e discusse nuove 
proposte concernenti la futura at
tività alpinistica nell'ambito dei 
corsi tecnici e dell'organizzazione 
interna. Verranno inoltre fissate 
le modalità di concorso per la se
conda edizione del < Premio Piaz 
d'Alpinismo eroico >. 

Le tragedie alpine 
elicupredegli alpinisti 

.Se W è un seritìmentq gene-,ascoltate la parola santa ed 
róso, nobilissimo,' eh? càratte-', ammonitrice che sanie da tante 
rizza l'alpinista, è certamente]sventure. Quando partite per 
la spontanea solidarietà che le vostre ascensioni pensate al 
nasce in -noi allorquando un ritorno; • quando spingete le 
nostro con^pagnd, isia pur lon- vostre imprese - ad. ardimenti 
farip, e scónos&iìifp, cade vitti- eccessivi, pensate ai vostri cari 
ma àella móntàgii'fi. ,, Iche^ ài piano vi attendono tre-
• 'La notizia ci óólpisce rièl etto- pìdanti, pensate g,l [dovere che 
ré, ci pervàde d^ comip,ozione\oginuno di VQifia,verso la Fa-
è suscita nelVarikirno una v6-ìmiglia, là Patria, là Società. 

Coi d'Àmbirì,'~f'ra"quèÌle »ion-l'0"*à jmperioso'.iii Salire alla\ Pensate che la montagna, 

FESTA DEL CINQUENNIO. — 
Nella; stessa giornata, ~ ricorren
do il quinto anniversario della 
fondazione della Scuola, Il Con
siglio ha" deciso di solennizzare 
la data con un banchetto so
ciale che si terrà in un caratte
ristico locale fiorentino alla chiu
sura del lavori del Raduno. 

La simpatica" riunione'— alla 
quale sono stati Invitati l'acca
demico Marino Stenico e l'istrut
tore Giuseppe De Franceseji' «Pre
mio Plàz 1956 » -t- si protrarrà nel 
pomeriggio con un. programma 
vario ed Interessante, che, fra 
1 altro,, prevede 11 racconto di 
grandi imprese alpinistiche nar
rate dalla viva voce di - coloro 
che le hanno vissute. Allieterà 11 
banchetto il Coro Alpino «Cervo 
Bianco» di Firenziè, istruito dal 
nostro direttore Marino Fabbri. 

Si • pregano vivamente tutti gli 
interessati ad Intervenire a que
sta simpatica manifestazione. 

lagne che dal fratello Giovan
ni avevi imparato ad amare; 
i tuoi occhi si sono chiusi per 
sempre su una visione dì su
blime bellezza, ma il. tuo dolce 
sorriso di adolescente non si 
è spento; esso aleggia ancora 
e sempre in mezzo a noi. 

: '. V. L.-

Assemblea dello Sci S.E.M. 
La sera del 9 corr. si è tenuta 

In sede l'assemblea ordinarla del
lo Sci S.E.M., presenti 43 soci, 
sotto la presidenza del dott. Sa
glio. Sala ha letto la relazione 
sull'attività dell'Inverno scorso, da i 
cui risulta che le gite effettuate 
furono 15, fra cui parecchie sci-
alplnlstiche, con un totale di 881 
partecipanti. 

E' stata di-scussa l'opportunità 
di meglio sostenere gii atleti nel
l'attività agonistica. Approvate al
l'unanimità le relazioni morale e 
finanziarla, si è proceduto alla 
elezione del nuovo Consiglio, cosi 
composto: 
• Presidente: Nino Sala; vicepre
sidente: Emilio Amosso; segreta
rio: Luigi Scanavino: vicesegre
tario: Angelo Colombettl; teso
riere: Angelo Galblati; consiglie
ri: Gianni Ponti. Gigi Cielo, Pie
ro Risari e Luciano Galblati. 

Il, nuovo Consiglio ha già defi
nito in linea di massima il pro
gramma gite 1956-57, che sarà 
pubblicato prossimamente. A S. 
Ambrogio si aprirà J11 calendario 
con la gita al Rif. Gran Pace ai 
Monti della Luna e ascensione al 
Mont Gimont e alia Dormilieuse. 

A nome del presenti,, ^ala, hj| 
espresso ujij fervida ringr^isiameni 
tp ai (ltolssionàrlo;;Vicepresidente 
Aldo" Antonloll,' che ; per ragioni 
di lavoro ha doVutp declinare ul
teriori incarichi. ' , 

Oli alpinisti le a'pprendono con-
fiisamente -e voftebberp\ corre
re al soccórso, n|{t rioni di ràdo 
sono costretti à'un .Mngo in
dugio per attingere le infor
mazioni necessarie o per cer-
careii'mezzi ed i coinpagnìHn-' 
dispensabili '.-nell'opérci, koceor-
ritricé. t\ • ? •-•• «^'^ ' ? ' • 

Bivacco nell'Alto Vallone di Sèa 
Ancora si stanno dando gli -ul

timi ritocchi per la completa mes
sa a punto del Rif. Guido Rey 
alla Gran Dosse, che già slamo 
in grado di annunciare che, il 
1957 vedrà, una nuova realizza
zione della nostra Sezione: la co
struzione di um Bivacco nell'alto 
Vallone di Sea. Sarà cosi, final
mente realizzata un'aspirazione di 
tanti vecchi ugetini, che nel 1927, 
consci delle possibilità alpinisti
che della zona, iniziavano quella 
sottoscrizione che permetteva di 
Inaugurare 11 18 settembre 1927 
nel Pianoro del Platou (m. 2250) 
il Rifugio allora Intitolato alla 
memoria del Poeta ' della • Monta
gna Guido Rey : -. sfortunatamente 
una bufera nell'inverno 1936 lo di
struggeva, precludendo cosi ogni 
possibilità alpinistica ad una zo
na oltremodo interessante e ab- - r-- v̂ . .- , , . 
bastanza vicino a Torino e la-1 solvere tZ difficile compito.^ 
sciando un vivo rimpianto In tutti 1 A,completare\e perfezionare 
gli ugetini che al Rifugio erano • codeste nobili iitiziative è in-
particolarmente affezionati. \tervenuta la Sede centrale del 

In questi giorni un gruppo il'C.A.I. colla creazione del Cor-
tecnici e di alpinisti si recherà U Q jji Soccorso alpino, sancito 
sul posto per studiare 11 luogo i jj^j "OonsigZio centroZè ij i8 di-
più idoneo per la posa della nuo- """ >^ » 
va costruzione, tenendo conto an
che delle nuove esigenze dell'al
pinismo che riavrà finalmente 
una comoda base per" ascensioni 
alla Nord della Clamarella, alla 
UJa di Mondrone, alla Punta Fran-
cesettl ed alla Punta,.Girard, per. 
non citare che le più note. 

montagna fatale,^ per strappa- tra s.prrisi e seduziorii, nascon-
re'ad èssa il compagno di.fede, de il,^Ììradimento''e il pericolò, 
per prodigargli ^utte le nostre anche dove sembra più mite e 
cure, per ridonarlo :^alla vita, l più s&mplice. Ed è.propriq que-
pr^ma che la Jorza brutale del- sto pericolò, questo tradimento, 
la natura lo'fikìsca. , 'che il vero alpinista deve saper 

ÌHa quanta'l'iiàìt'e codesti gè- prevedere ed evitare. , . 
nerosi Sentiménti rimangono 1 Non lasciatevi illudere 'né 
soffocati pereti^ 'mancano ì lusingare dalla buona riuscita 
mezzi di tradurli in azióne! \di qualche ascensione audace. 

Le -notizie, dei. compagni di-| Da un'ora all'altra la stessa 
spersi sulla montagna arriva- montagna ha mutamenti terri
na a spizzichi, Vtarde, incèrte.'^bili, fatali: la serena e docile, 

diventa tempestosa e crudele. 
Ed anche, quésti: imjirovvtsi 
mutciìnenti;Valpiriista deve .sa
per iprevedère è vincere con 
tutti quei mezzi che la .lunga 
esperienza gli suggerisce. ' Ma 
tale,,JBsperienza non si raggiun
ge, se non attravèrso^ una lun
ga &'' tenace preparazione fatta 

.Per trovare e organizzare ta- cogli insegnamenti e collq gui-
li mezzi, molte Sezioni ed as- da dì compagni esperti e sicuri, 
sociazioni avevano creato nel Giovani alpinisti: se la vo
lerò seno degli • appositi comi- stra possione per la montagna 
tati. La stessa Uget, fin dal 
dicérnbre 1S26, i^eva costituiito 
un.[gruppo di ippcorso alpino, 
fiancheggiato da. un gruppo 

è veramente bella, sana, forte, 
scévra dalla debolezza di effi 
mere e vane ambizioni, non 
aventatevi in imprese nuove e 

CHIUSA 
j Ricorre quest' anno 11 decenna

le -|.dl , fondazione d i qu^ta .Sotto
sezione, -: vpluta '.nell'ottobre 19^6 
da pochi ina animosi appasslpnsr 
ti della montagna, tuttora alla 
dirigenza, fra cui 11 presidente 
Vittorio Gelml. Le gite nel 1956 
hanno raggiunto la quindicina; 
dal 16 soci di 10 .iannl fa, gli 
iscritti sono passati ,a 120, fra cui 
alcuni extraregionall, che vanno 
dalla lontana Puglia alla Ligu
ria e al Lazio. 

A festeggiare l'avvenimento 11 
7 corrente si è tenuto al ' Rifugio 
Chiusa (m. 1920) 11 convegno del 
Consiglio direttivo locale e di 
quello provinciale per tracciare 11 
lavoro per l'anno 1957, mentre do
menica 14 ottobre a chiusura del
l'annata sociale venne organizza
ta una gita al rifugio stesso, cui 
parteciparono tutti ,1 soci della 
Sottosezione e molti simpatizzanti. 

: • M A N i p V A . 
Dopo un anno di prove conti

nue e di propaganda, presso que
sta sezione si-è costituito.un coro 
di canti alpini. ; . . . 

Esso consta" di uria trentina di 
elementi, distinti in quattro set. 
tori vocali: tenori primi, tenori 
secondi, baritoni e bassi, e diret
ti dal maestro Luigi Guernelli 
che già ebbe a dirigere altri com-
plesi del 'teiièrè. Sono state ' mes
se In repertorio alcune canzoni 
fra le più caratteristiche e popo
lari, còme « La Montanara >i « La 
raganella », < Valsugana », ; ecc. 
nonché canti artnohlcl francesi e 
regionali. Dato 11 lusinghiero suc
cesso. ottenuto In recenti esecu-
isionl, sono allo studio prossimi 
concerti pubblici a Viadana, Suz
zata, Asola e Mantova. 

' • » » ' * A '• •'i a n % 
rEfWMqJ&TpST^lN, , ^ _ 

Salflfta gremito .,(n onore di Fede
rico Tosti, poeta e guida alpina, 
arrivato da Roma per portare agli 
amici della Uget, una-ventata di 
fresca aria montanina espressa dal 
suoi, versi che; . arguti 'e ' t raboc
canti J di-sentimento-,-rivelano sèm- i " ,i . --f J--' ,- » -r. •,,, .» ,,!^. 
pre la sua aillma semplice di tioé-^ lontariamenfe Vi.wtgllon alp}-
ta Innamorato della montagna.' --"-'-' •*—-—- — *• •"•™™— " 

Col suo simpatico esprimersi ro
manesco ha colorito ligure e at-
liimi di „vlta lalplna i che" sono, an-

automobilistico.sMa erano .ini-[azzardate sé non. siete ben pre-
ziative isolate; non coordinate,!parati e allenati, se non vi 
e non sempre in grado di as- trovate in perfetta condizione 

- ~' •* " di salute e di equipaggiamento, 
se non avete buoni compagni 
altrettanto preparati e sicuri, 
se non avete studiato e ponde
rato il percorso scelto, se non 
avete la-chiara percezione del
le difficoltà che state per .af
frontare. 

Non lasciatevi ingannare da 
un : falso orgoglio che vi im
pedisce di riconóscere nei soci 
più anziani una maggior espe
riènza ed abilità; ma rivolge
tevi ad essi con piena fiducia 
e in essi troverete [dei. buoni 
maestri edei^cari compagni. ,, 

Midte^ja^ •lèórolgpicfi'è •'mfdi^ 

cembre 1955. 
. Animatore e guida della;fi-

lant-ropica isfitusione.è il dott. 
Stenico di Trento. ; 

Nella nostra zona torinese 
venne nominato capo delega
zione^ il generoso-veterano dei 
salvataggi oipini, il Consiglie
re Cer^t^ale Bruno ToniolOnCOl-
labordtii dai due Segreiìari Da 
•^tZano'ì| Gallo, 2al capò se2i<:^|^iiij^_. Mtff-^pi'ì^tt^ékféàte^'M 
ne Palazzi e dd-due vike capo 
stazione Aiderighi e Malvas-
sord.' ' •"• ••" ' '' '~ , " •̂  ••"•'' 

_ A fianco di queste cariche 
ufficiali-•si;, sonoi^si^hierati vo" 

nisti torinesi, pronti sempre o 
dare la :loro- opera generosa. 

Ma-'se questaf^può giungere 
, - ^intemjj'o per salt 'are «n super-

dati,,iirittl-ialcBQr.e.rfll pì\l-,viia.-\giite; iiulla' può fare cóntro\la 

'^*^oJ^pf5S"^^^f^' "̂ "̂  Itàtàh^::^^ ^<^^nip^,^ 
n i anolausl di calorosa simna- ^ purtroppo le perdite dt gio-

tia'^'chfFÒTannò salutato Tluo\^ani alpinisti Si ripetono con 

irii'parare là prudenza, cercate 
in voi stessi la piena. consa
pevolezza delle vostre forze. 
Quésta- è' il rkoHito alto e 'se-
tìérii' ofeìiiteité-jidai r/raf eHi-'-eo-
rissimi caduti per il nostro 
ideale. ' ' ' • 

,' ! Nino Scardi,, 
. . , y. i . -;*-.! ' . I .L' ' ; Gì iJ. lì .e,lì 

^MMMo' R n - i 

Il programma gite sociali com
prende: 28 corr.. Monte pibiime-

accomiatarsi, sono stati 11 più'i(n.crescendo,férri/iconfe. Tuf-jgi (m. 1203); 4 novembre,, San-
bel coronamento di questa felice 
serata. 

CONGRESSO DEL C.A.I. A CO- 'per annunciare .infortuni 
MO. — Alla seduta inaugurale, la montagna e chiedere soccorso. 
nostra Sezione era rappresentata \ B (J soccorso corre sènza ind-tt-
dal Presidente Generale di Divi- 'gio,'noncurante di fatica e di 

S d e S l - ^ T T l o l f "^•are'tVc'^A"? Pericoli, .ma salate non può 
che raccogliere /una salma. • 

Soltanto - un'akione preventi 

presidenti Toniolo, Garetto., Us-
sello e dal consiglieri Gabuttl e 
geom. Andreottl. 

fé Ze settimfthe„',daZZiÌ dOJneni-|tuario' della Quisqulna, Serra 
ca al lunedì, ilytelefono del Quisqulna (m. ,1159) e Serra del 

'^"^.:f^!S^ ,i;in!fB'°'Jj1 ÌMoTtl gSiml ' l^ . '8'46)T?"''no: 
vembre. Montagna lunga di Ca
rini (m. 986) ; 25 novembre,. Bo
sco della Riserva-Monte S. Ono
frio" (m. 806) ; 2, dicembre. Monte 
S. Paolino (Rocca di Sutera -me
tri 819) ; 9 dicembre. Pizzo Pela-
vet (m. 1278) ; 16 dicembre. Mon
te Fior dell'Occhio (m. 942) ; 23 
dicembre. Serre di Clmlnna (mova può salvarci,dei tante' scia-

gure. Un'azione ,c/ie deve ope-itrl '777)7 30 dicembre. Monte Grl-
rare e sviiujJpaiJ^I,a /ianco de! IIone (m. 832) 
benemerito, corpo, dì .soccórso 

Cardata 1 0 S 6 
Domenica 28 corr. al. Ristorante ' oZpino, un'azione semplice, ma 

Peinietti a Monasterolo si cònsu-' co„(j„,ta, " di propaganda e di 
?^,ìf- ìu ^J^ni^'^n'llf,; '^Ifi^^^Lnnt persuosione, tesa con ogni mez-tuttl gli anni aduna gli ugetini, ^ ^ - ^ prerènire^ Ze "cattse deùe 

tragedie alp}ne.. .',1, ^ 
E questa azione dobbiamo 

variare" sempre' i r iuògòdl questa, svolgerla noi tutti, dal maestro 
nostra manifestazione, si è credu-'oZ principiante, nell'ambiente 
to opportuno organizzarla ancora ajpjrtisfico che •frequentiamo. 
a Monasterolo, data la soddisfa- . ̂ J : j,e7.jo ed utile la passione 
zipne espressa dai.spci, per U slm-Lj„; „ „ „ • ; r,prch> .ìiltn e nobile 
patico trattamento dell'anno scor- «^ ' ." 'O' :" ' ? j „f„ :;„ • , " ;°"f 
so e per gli accoglienti saloni d i ' è l'ideale al ^uale-essa si^ispi-
cui dispone l'albergo, .indispensa- ra. Ma appunto per la bellezza 
bili In caso di pioggia, o di fred- di questa 'passione, di questo 

anziani e giovani ih festoso ra
duno. ... 

Malgrado 11 - proiiònlmentò ' di 

do. Gli organlzzatòìfl sono all'ope
ra perchè anche quest'edizione sia 
in tutto degna della tradizione. 

Gara alle boccle, tiro alla lune, 
corse nel sacchi, rottura delle pi
gnatte, non saranno c h e l nume-

ideale, si deve evitare che l'una 
e l'altro — generatori di sane 
energie e dì sublimi godimenti 
— si trasformino in sorgenti di 
dolore e di pianto,,-; , ,,; 

Amici, fratelli alpinisti: da Intraprèsa. 

Fra gli escursionisti 
La marcia a l p i n a . 

della V. A. M; 
Il 30 settembre scorso la V^A.M. 

(Vedette Alpine Milanesi) ha or
ganizzato sulle " montagne circo, 
stanti Iseo, Il campionato sociale 
di marcia alpina di regolarità con 
disputa della coppa Adriana. Un 
cospicuo numero di. concorrenti 
ha preso parte alla competizione 
su un percorso ben tracciato. 

Risultato: 1. Pezzali V.. 2. Cac-
clamail A., 3. Rovlda A., 4. Fae P. 

Al giovane vincitore vada 11 
plauso della V.A.M. unito all'au
gurio dt perseverare sulla atra-

J,*! 

SGUOLQ 
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Piaz 

• ^ Quellklllmtò.^(il 
ROMA 

"aiiel̂ giata di Ki;efla',"22 

À«SÌE3IBLEA OBDINJV'EIA AN
NUALE. — E' .convocata perj.ll 30 
corrente ialle orè\19; In vi^'Sode-
rjni 2, per l'approvazibne delle re
lazioni e del bilancio dell'anno 
1955-56 e per la-nomina del nuovo 
Consiglio direttivo,,^ ^ . 

Onorota-la | |ulda 

i r 7 'corrente,, per .iniziativa , 
della' Sezione, del C.A.I. di Mas- • 
sa, al Passò del Vestito sulle 
Apuane, con una simpatica ma
nifestazione è stata onorata la 
guida Nello Conti di Resceto, 
andata ora in, quiescenza pe r 
ragioni di età. 

Molti gli intervenuti anche 
della provincia di Lucca; han
no lumeggiato . la figura del 
Conti il sindaco' avv. Gino Cec* 
chieri, l'avv. Giovannin del 
Consiglio provinciale dì Lucca 
e il comm. Bartolomeo'Figari, 
ex Presidente generale del 
C.A.I..I due primi gli hanno 
offerto'una medaglia d'oro; a l 
tri doni'.sono stati 'presentati 
al festeggiato da parte . delle 
Sezioni di Genova e di Massa 
del C.A.I. A tut t i ha risposto, 
visibilmente commosso, il CJon-
ti,' esprimendo i- suoi r ingra
ziamenti, '-.'f •' ' 

Approtittando della splendi-
ida. giornata di sole, • alcuni 
presenti^ hanno poi compiuto 
la_ scalata del Monte Altis
simo. ' . ' 

Mia Società U f o i n Brescia 

RADUNO INVERNALE.'— SI 
spera, col prosSln)o comunicato, 
di portare a conoscenza la località 
prescelta e le prime notizie del 

»|« «il" . C."'i3t|li IJ J I U I I J I } I 
Il 28 corrente la Società E-

scursionisti Bresciani «Ugolino 
Ugolini -D indice il primo Con
vegno delle «Calze rosse» del
la stessa società, che raduna 
ìi-suoi rocciatori. Scopo della 
manifestazione è quello di riu
nire gli appassionati per Uno 
scambio reciproco di intenzioni 
parere e giudizi sull'alpinismo 
italiano; saranno anche presen
ti .alcune guide alpine, 
' Presidente del Convegno sarà 
il dott. Nino Arietti della stes
sa « Ugolini >, che darà poi una 
conclusione a tut t i gli argo-
menti. I relatori designati sono 
noti nel nostro ambiente, ec
cellenti alpinisti e scrittori di 
cgse alpine, che hanno collabo
rato e collaborano al nostro 
giornale con articoli e scritti 
di vario genere. 

Il programma del Convegno 
è il seguente: 

Alle ore 9 del-28 ritrovo In 
località' Monte Maddalena (la 
colliha bresciana a venti mi-
jiijtl dalla città, che .si raggiun
ge con la nuova funivia), pres
so l'albergo d e l l a Funivia 
stessa. 

II.convegno avrà subito ini
zio alle 9.30-10 ,con la tratta
zione del seguenti argomenti: 
Relazione dell'attività del Cir
colo Rocciatori nel 1956 (dottor 
Fermenti) ; « Regresso dello 
Escursionismo » (relatore An-
nlbale' Campa); «Alpinismo e 
spor t» (relatore Arturo Cre-
scini>; «Sviluppo della nostra 
Scuola di al^Jinismo » (relatore 
Wladimiro Lucchini). Tutti i 
temi sono ristretti in due fogli 
dattilografati e per ciascuno 
jono permessi brevi interventi. 
• < Alle 12.30 avrà luogo la cola-
zlohèi-sul posto; poi alle 14 si 
continuerà ' l 'eventuale tratta
zione degli argomenti. Si pre
vede tuttavia 'che la discussione 
terminerà in mattinata, che gli 
organizzatori ritengono giusta
mente che le cose lunghe fini
scono per stancare. Seguirà la 
proiezione dei documentari: 
«Pronto soccorso e Scuola di 

a l f t l i y i J 4 » ? Ì r i ^ J ^ ^ l e - a l l e 
Dolomiti », girati a cura del 
Fotoclub Ugolini, della dura ta 
complessiva di 30 minuti. 

Alle 16 i convenuti discende
ranno a Brescia per una visita 
alla palestrsr d'arrampicamento 
della «Ugol in i» ' a Virle.-'- '-'' 
' A l Convegno'-sono ini/itati 

tutti gli appassionati,,-Che po
tranno prenotarsi presso la So
cietà Ugolini; vìa' C. Cattaneo 
n. 22,-Brescia, 

il Corso guide e portatori 
al Rifugio Serristori . 

Il dott. Fausto Stefenellì, 
Presidente del Consorzio pro
vinciale di Bolzano Guide e 
portatori del^ C.A.I., ha diret
to lo scorso" settembre un cor-r 
so di addestramento p6r aspi-' 
ranti guide e portatori alpini, 
che si è svolto al Rifugio Ser
ristori alla Vertana sopra S'ol-
da. Istruttore per la tecnica di 
ghiaccio era Laurent Grivel di 
Courmayeur; per quella di roc
cia Ottavio Fedrizzi; le-lezioni 
di topografia, orientaniento- è 
naturalistica erano tenute dal
lo stesso St'efenelli, mentre l a 
geoèrafia 'e •'storia-""dell'alpini-' 
smo erano curate del _ geom, 
Guglielmo Dondio e il soccor
so alpino del dott. Regele. . -

Il corso, iniziato il 9 settem
bre in mattinata, è terminato 
il 14 sera. Il maltempo ha im
pedito l'ascensione ,mista di 
roccia e ghiaccio alle cime del
la Vertana e dell'Angelo, ma 
tuttavia i partecipanti sono ri
masti ' soddisfatti per tut to il 
bagaglio di cognizioni tecniche, 
teoriche e pratiche apprese du
rante gli otto giorni passati 
sulle roccie e sui ghiacci' che 
circondano il Rrf. Sertistbti . 

L'esame di promozione per 
entrambe ^é categorie è ' fissa
to nel prossimo'mese. , -

. ' I ' 
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SUOLE BREVETTATE DI G O M M A 

Nei lunghi approcci alla conquista del K 2 i com

ponenti deija spedizione calzavano P E D U L E con 

suola V M ^ T C U T ^ Hercules Montagna che 

hanno i seguenti pregi: 

1 . • Sottopiede In cuoio con rinforzo ortopedico che vi darì la 

p-»ja.^:£Ì-3,»*-i».^j».«:te-.«arc^ ! Il Ri '0"-'-' r- Jf -Jy- e,- ,; 
' 3. o.lntfr^ubla In sughero sJ6e(|iale alla clorofilla in funziona 

di isolante della suola di golrima. " i - -- ; -, ic -' ; « , 
' , ; ' ' i j i t -n i^-nu '-'• -'. ìi,'^* ?.< ì if \''-'- * • •' ^ ' " 
8 3.,iiiSuoia, ,^MJTv«n..''Heli<?jl?»-iMopfagna inie'col»; acter.- (<fi_i 
fi 1 f ' masilmr ad*7ÌnSrs6"'qu8ysìisl tipo di roccia). 

CON SDOLS 

% 

BER 

NEI .VOS/fUL.aCQDISTpPREEERlfE PEREI 

CDLGS 

Di:iliiiiRii 
PURISSIMO D'OLIVA 
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S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

FiLIXELL 
la camicia dello Sportivo ! 

Là camicia del K 2 

L'OLIO CARLI VIENE 
FORNITO IN DAMIGIANE 
DIRETTAMENTE A l 
CONSUMATORI 
ACONDIZIONIE 
PREZZI MOLTO 
VANTAGGIOSI . _ 

Chiedete lìstlnoprenì 

Equipaggiamento per 
Rocc/afori ed Alpìnisli 

GlCSEPt»E MERIITI 
.)l'li:i};0.li4fìuflnfltol.701.044 

' Premiaia-^ ' ~~ 
ve 
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